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Cb6 al lavoro sugli argini del torrente Rosia

Ombrone a quota 9 metri
a Buonconvento: staccato
il sistema fognario

Fiumi ingrossati Sopra l'Ombrone a Buonconvento, sotto l'argine del Rosia

SIENA

Eli Sono stati due giorni di lavoro intenso per gli
uomini del Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud.
Cb6 ha vigilato, con i suoi uomini, sul reticolo di
competenza, viste le pesanti piogge nel Senese. La
situazione più delicata sul torrente Rosia, proprio in
località Rosia, nel comune di Sovicille, dove l'argine
ha avuto una rottura: il Consorzio è già al lavoro per
il suo ripristino. Qui, in un'area protetta, le manuten-

zioni ordinarie sono più
problematiche e disciplina-
te da regole molto stringen-
ti, questo rende la zona più
fragile.
Manutenzioni ordinarie
portate avanti con costanza
che invece sono state fonda-
mentali affinché le pesantis-
sime piogge cadute sul terri-
torio fossero assorbite sen-

za particolari problemi dai corsi d'acqua. A Buoncon-
vento il fiume Ombrone, ricevendo anche la piena
del fiume Arbia, ha raggiunto l'altezza di 9 metri: una
piena decisamente importante che ha indotto il co-
mune a disconnettere il sistema fognario.
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Ancora maltempo in tutta la provincia

Frane, esondazioni
e strade interrotte

SIENA

al Ancora maltempo in provincia di Sie-
na. Stavolta la zona più colpita è stata quel-
la dell'Amiata-Valdorcia. Frane, esondazio-
ni, strade chiuse e sorveglianza sui fiumi.
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Ad Abbadia sono 210 millimetri di pioggia, danni a Floramiata causati dal torrente Senna

Diluvio su montagna e Valdorcia
Frane, alberi caduti e traffico in tilt
di Mariella Baccheschi

AM IATA

W La perturbazione meteo
del fine settimana con piog-
ge persistenti e così abbon-
danti da causare numerosi
danni ai territori nel sud del-
la provincia di Siena e
nell'Amiata, ha richiamato,
soprattutto a partire dalle
ore 20 di domenica sera,
l'intervento degli addetti al-
la manutenzione delle stra-
de e dei vigili del fuoco, che
hanno dovuto rispondere a
oltre venti chiamate per ri-
solvere problemi dovuti a al-
lagamenti, smottamenti,
frane e viabilità interrotta
da esondazioni e abbatti-
mento di alberi.
A Radicofani, il sindaco
Francesco Fabbrizzi, ha do-
vuto fronteggiare la esonda-
zione del torrente Galichi-
no, all'altezza del podere
omonimo, sulla sp 24 di
Scaldasole. Il fiume ha alla-
gato la carreggiata e il pon-
te e fin dalla notte è stato
necessario lavorare per libe-
rare la strada anche dalla ve-
getazione trasportata dalle
acque e renderla nuova-
mente agibile (riapertura ie-
ri pomeriggio nelle due dire-
zioni). Numerosi fossi han-
no tracimato anche a valle

Torrente Galichino Nel comune di Radicofani l'esondazione del corso d'acqua
ha allagato la carreggiata e il ponte: strada riaperta solo nel pomeriggio di ieri

di Contignano, ma lì sono
intervenuti i dipendenti del
Consorzio di Bonifica 6 To-
scana Sud, mentre si è reso
necessario per il sindaco un
accurato sopralluogo nelle
campagne, tra poderi e stra-
de danneggiati dalle piog-
ge. A Piancastagnaio, molte
le segnalazioni che hanno
riguardato fin dal pomerig-

gio di domenica la situazio-
ne della strada provinciale
che collega il comune con
Abbadia San Salvatore.
"Strada ai limiti della prati-
cabilità - veniva denuncia-
to - pericolosissima, acqua
molto alta. Massima aller-
ta". Quando le piogge sono
così torrenziali, infatti, dai
terreni a monte scendono

dei veri e propri torrenti di
acqua che si riversano sia
sulle strade cittadine, sia su
quelle di forte transito.
In zona Val di Paglia ha
esondato il torrente Senna,
all'altezza degli impianti ffo-
rovivaistici di Floramiata,
che dopo i danni subiti nel
mese di luglio per via della
forte siccità, ora ha subito
l'allagamento dei tunnel
della zona nord delle serre,
con il danneggiamento di
numerose piante. "Questa
estate abbiamo sofferto per
la carenza idrica - commen-
ta l'ad Roberto Leo - e oggi
perché abbiamo troppa ac-
qua". Nella zona di Ponte a
Rigo, sulla Cassia, si è infi-
ne verificato un principio di
esondazione del fiume Pa-
glia, poi rientrato nell'al-
veo. Nessuna persona coin-
volta. Ad Abbadia San Salva-
tore - il pluviometro comu-
nale ha registrato 211mm
di precipitazioni in 24 ore e
solamente 100 millimetri
nel pomeriggio di domeni-
ca - varie frane, ma non alla-
gamenti. E nel comune di
San Casciano dei Bagni,
strada dell'Erosa interrotta
per smottamento a Celle
sul Rigo e strade bianche da
ripulire, poiché scivolose e
pericolose.
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Sul battello sventola bandiera bianca
Arno in piena, danni al pontile: Arnoboat anticipa di 4 giorni la fine(iella stagione

Tappe

• Il battello
elettrico
Arnoboat
aveva
iniziato ad
accompagnare
turisti
e fiorentini solo
10 giorni fa

• L'attività
estiva avrebbe
dovuto
chiudersi
venerdì
prossimo

• A causa
del maltempo,
il battello
è stato
subito
ormeggiato
in secca sotto
Lungarno Diaz

• Ieri
gli operai
hanno rimosso
il pontile,
danneggiato
dai detriti
portati
dall'Arno

Corrente lI battello domenica scorsa
a pagina 10 Storni

CORRIERE FIORENTINO
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L'Arno in piena affonda il pontile
E il battello alza bandiera bianca
Domenica l'ondata, ieri la decisione di chiudere la stagione con 4 giorni d'anticipo

C'è di tutto sull'argine del-
l'Amo, a due passi dai Canot-
tieri: ferraglia, bottiglie di pla-
stica, vetro, lattine, legni, ra-
mi, travi. La piena dell'altra
notte è arrivata fino a qui. Il
primo a farne le spese è stato il
battello Arnoboat, l'imbarca-
zione che accompagna fioren-
tini e turisti a visitare la città
lungo il fiume (in stile Senna a
Parigi).

Un'esperienza unica in città,
ma durata meno di dieci gior-
ni, un progetto che si chiude
sul nascere (salvo l'appunta-
mento alla prossima stagione)
a causa della scadenza dei per-
messi (le attività sul fiume so-
no stagionali) e per il maltem-
po di questi giorni.

I proprietari dell'imbarca-
zione, dopo la piena e viste le
previsioni meteo, nei giorni
scorsi avevano ormeggiato il
battello nella secca dell'Arno,
sotto Lungarno Diaz. Ieri mat-
tina, gli operai hanno invece
rimosso il pontile, che in alcu-
ni punti si era incurvato e leg-
germente danneggiato a cau-
sa dell'acqua alta e dei nume-
rosi detriti che hanno ricoper-
to anche un pezzo dell'argine
di asfalto che conduce ai ca-
nottieri. L'ultimo giorno di gi-
te sul fiume doveva essere ve-
nerdì prossimo, ma il battello
è già in procinto di essere ri-
mosso da una gru speciale che
dovrebbe arrivare tra oggi e
domani.

«Viste le previsioni meteo
di temporali per i prossimi
giorni ha detto Daniela
Ghireili, ideatrice del progetto
— abbiamo approfittato di
queste ore di tempo discreto
per effettuare le operazioni di
sgombero». Ma cosa sarebbe
potuto succedere al battello se
la piena fosse stata più violen-
ta? Il rischio, si chiedono
adesso gli utenti del fiume, è
che quel battello potesse stac-
carsi dall'argine e finire in
mezzo all'Arno, per poi maga-
ri finire sotto Ponte Vecchio.
tin rischio impossibile, secon-
do i gestòri di Arnoboat: «ll
battello è saldamente ancora-
to al pontile, che è saldamente

Corrente II battello elettrico Arnoboat domenica pomeriggio durante la piena dell'Arno

Resa lI battello ieri dopo essere stato portato
in secca per essere portato via. Sopra, il pontile
che si è danneggiato (Cambi/Sestini)

stabilizzato sul fondale del-
l'Arno. In caso di piena, la bar-
ca è costantemente sorveglia-
ta e pronta ad essere stabiliz-
zata, come accaduto l'altra se-
ra». Chiusa la (breve)
stagione, Arnoboat dà appun-
tamento a tutti alla prossima
primavera.
Quel che è certo è che, nella

gestione del fiume e nella pre-
venzione di calamità dovute
alle piene e non solo, potreb-
be aiutare una gestione più
chiara del fiume. Quella del-
l'Amo ad oggi è una specie di
rompicapo, un intreccio divi-
so tra Autorità di Bacino di-
strettuale dell'Appennino Set-
tentrionale, Comune di Firen-
ze, Regione Toscana e Consor-
zio di Bonifica. Il Consorzio
dice di occuparsi della manu-
tenzione delle rive. L'Autorità

di Bacino spiega che sono di
sua competenza la pianifica-
zione di bacino, il rischio
idraulico e la sicurezza del ter-
ritorio (per esempio eventuali
frane, livelli eccessivi o mini-
mi di acqua) e invece l'autorità
idraulica a cui fare riferimento
in questo caso è la Regione.
Anche il Comune rimanda alla
Regione. La Regione, attraver-
so il Genio civile, rilascia le
concessioni per gli approdi
sulle sponde (ma non tutte le
attività ne hanno bisogno),
ma per le varie attività com-
merciali e sportive che si svol-
gono in acqua rimanda al Co-
mune. Anche le direzioni de-
gli uffici si intrecciano: am-
biente, attività produttive,
sport, mobilità.

Jacopo Storni
,"/ RIPRODUZIONE RISERVATA
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CONSORZIO DI BONIFICA DELLA ROMAGNA

Territori collinari e montagna più sicuri
Terminati 24 progetti di prevenzione
Francia: «Lavoriamo per evitare
il dissesto idrogeologico e per
tutelare le attività economiche»

FORLÌ
Terminati ben 24 progetti inse-
riti nel Piano di sviluppo rurale
della Regione dedicati alla mon-
tagna. Progetti ultimati dal Con-
sorzio di Bonifica della Roma-
gna e finanziati coi Fondi Euro-
pei dedicati alla prevenzione di
danni da fenomeni franosi della
collina e della montagna, a tute-
la delle aziende che li vivono e
lavorano. Interventi dunque a
salvaguardia del territorio e del-
le aziende, in moltica-
si vere e proprie opere
di prevenzione in aree
a rischio dia causa so-
prattutto dei fenome-
ni climatici
I territori che hanno

beneficiato degli in-
terventi riguardano i comuni
collinari e di montagna della
provincia di Forli-Cesena e del
Riminese. Questi i Comuni inte-
ressati dai lavori del Consorzio e
che ora godono di una maggiore
sicurezza sul fronte idrogeolo-
gico: Montescudo-Monte Co-
lombo, Santarcangelo, Ronco-
freddo, Sogliano al Rubicone,
Bagno di Romagna, Sarsina,
Santa Sofia, Rocca San Cascia-
no, Predappio, Castrocaro Ter-
me, Meldola, Cesena, Mercato
Saraceno, Portico e San Bene-
detto.

Il Consorzio di bonifica della
Romagna ha partecipato all'am-
bizioso progetto di prevenzione
del rischio idrogeologico voluto
dalla Regione, progettando nu-
merosi interventi nel proprio
ambito montano: i 24 interventi
effettuati sono stati finanziati
per un importo complessivo di

INTER
FINAN

DALLA R
PER 3

DI E

VENTI
ZIATI
EGIONE
MILIONI
URO

circa 3 milioni di giuro.
Un gettito importante per le

nostre aziende montane roma-
gnole a salvaguardia del loro
potenziale produttivo agricolo
in aree spesso a rischio calamità
naturali e avversità climatiche
L'iter, partito nel 2019 a seguito
di un monitoraggio e di una va-
lutazione tecnica di tipo geolo-
gico delle reali necessità del
comprensorio, ha portato alla
stesura di 24 progetti con richie-
sta di finanziamento alla Regio-

ne, ottenendone per
tutte l'approvazione.
Le aziende coinvolte,
agricole e zootecni-
che, presentavano dis-
sesti significativi che,
se non affrontati, po-
tevano degenerare

con conseguenze pesanti per
l'ambiente ele economie del ter-
ritorio in cui sono collocate.
Una volta effettuato tutto l'iter

burocratico nell'estate del 2021
sono quindi partiti i cantieri con
un cronoprogramma lavorativo
che ha rispettato tempi e obietti-
vi. Nonostante l'emergenza Co-
vid e l'aumento dei prezzi dovu-
to al rincaro delle materie pri-
me, il Consorzio di Bonifica del-
la Romagna ha portato avanti
tutti i cantieri facendo forza sul-
la professionalità di aziende e-
secutrici, molte del territorio. O-
ra siamo giunti al termine di
questi importanti lavori: gli in-
terventi ultimati e collaudati so-
no in totale 18, i restanti 6 sono
in corso di collaudo che si con-
cluderanno comunque entro ot-
tobre 2022. Il presidente del
Consorzio di Bonifica Stefano
Francia ha dichiarato: «Si è pas-

L'Intervento dl posa drenaggi effettuato a Santa Sofia Sotto, riprofllatura di un versante a Rocca San Casciano

sazi dalla cultura del "rimediare
al dissesto" a calamità avvenu-
ta, al "Prevenire il dissesto".
Questa nuova filosofia — prose-
gue Francia — abbraccia una po-
litica Consortile volta ad avere
cura del territorio con azioni che
mettono in sicurezza non solo le
aree pubbliche ma anche priva-
te, quando i finanziamenti pub-
blici lo permettono. I progetti
della Bonifica vogliono essere
sempre più di aiuto e supporto
alle imprese, ringraziamo la Re-
gione per la misura 5.101 e gli
enti comunali che hanno sup-
portato i lavori. Ancora una vol-
ta si rivela il ruolo chiave della
Bonifica nel fare rete con i sog-
getti del territorio».
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Territori collinari e montagna più sicuri
Terminati 24progetti di prevenzione
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Strade chiuse per allagamenti, il Comune invita
i cittadini a non uscire. Allarme rientrato in serata
FONDI

Con Fondata di nnaltcriapea di icri
Fendi Si é di nuuVo ritrovata co-
me il veneziano Canal Grande.
Non contando le svariate case hi-
l.a;!.alr, dal pieno centru urbano
Falla periferia diverse strade sono
state lCttC'raltlte'9ate ticl;ì,[llCi-sC,

eausaltdo non solo una raffica di
dlsagi ma perl..r,lt concreti: alcu-
ne alito}aaiPflil! in marcio a s(ilü"1
state spostate dalla forca dell'oc
eiva,tist:tnd bloccate sutla sulla sede
stradale o finendo addirittura
nci candii dì bonifica che la co-
steggiano. ~•VClcrïll 56.} cui in alCtt-
Iti ~:as. c'erano anche donne sa
heunl~~ini>. spics;ano i Falchi eli
pronto intervento, assieme agii
agenti della polizia locale fino a
tiera  in 11r713:';l linea da una parte
all'oliva della città per üanitarr dl
più possibile rischi e daa.nï, muo-
vendosi sotto la supervisionr del
Centra operativi-) comunale. Per
accelerare il deflusso della piog-
gia caduta sono ititerVentiti an-
che i mezzi del Consorzio rii lx.a-

iaifiea Non lin'heic strade dive-
nute impercorrilailí e chiuse in
via precauzionale fino a ttinda
ora. A cominciai-L- da i a San Ma-
gno,  una delle trade I lr porut-
Itia üll'ospedale San Crimr;anni di
Dio. Alti i dischi i ossi hanno poi
riguardato via Fossel7c Sant;An-
toninc via via CasettaLgo,nc9trattra
chele congiunge. e via Torre, nel

r

tiirade allagate a Fondi

tr;lttt, in corrispondenza con il
quartiere residenziale Spintici
Ma i )roblC';lii si sono el,slrati
un p;' ovunque, al solito non
mancando di coinvolgere anche
aree come tinello di via Stazione
t della \ iciiatt+.~ it"T, da an-
ni puntualmente sott'acqua alla
prima pioggia battente, -Ti Cen-
tro operativo colaiun,alo. tenlpe-
tit7s':aSita Ilte atlliatïl ülll \ihliia

dell'ondata ali maltempo, sta riu-
❑itorsatai+rlezonepíilso tti°ad
allagamenti e sta coordinando e
smistando le n.ln:erí>ìL laialC,tite

di <aitlta,-, ha coni i_ilúcatsi iiel po-
meriggio ; t'irill111111str11/1a:inC`, t}-
clìialliandCltllt:tl alla ffiasilnl"a at-
tenzione: ín,'itta la cittadinan-
zéa ad uscire solo in caso CstrC-

tt'1;1 Sk'a'c'sSit:i C a presrlre lo tu;+s-

5tna[! cautelo 17. ic! fllÌ;l t,l }S?aZaU-
ne, prevista per la tarda serataL
del l'allerta meteo».Una ttuazio- 
ne ei'tettio'aniento tornata alla
ortn htaa Sera iQuilnara es.,stll.'

strade chiuse alla Clr,taiazìuiirF
riaperte una dopo l'al tra.

Mïrkn Macaro
plFgptlpl$î4E R6E1M1AT/A.

Bomba d'acqua
su Gaeta. a Itri
e ancora alle .
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Opere contro il rischio dissesto
Ultimati dal Consorzio di Bonifica numerosi progetti in aree montane, a favore anche delle aziende locali

II Consorzio di Bonifica della
Romagna ha ultimato i lavori di
24 interventi finanziati coi fondi
europei dedicati alla prevenzio-
ne di danni da fenomeni franosi
della collina e della montagna, a
tutela delle aziende che lì opera-
no. Il Consorzio ha partecipato
al progetto di prevenzione del ri-
schio idrogeologico voluto dal-
la Regione, progettando inter-
venti nel proprio ambito monta-
no, finanziati per un importo
complessivo di circa 3 milioni.
Un importo importante per la
salvaguardia del potenziale pro-
duttivo agricolo delle aziende
montane, in aree spesso a ri-
schio di calamità naturali.
L'iter, partito nel 2019 a seguito
di un monitoraggio e della valu-
tazione tecnica di tipo geologi-
co delle reali necessità del com-
prensorio, ha portato alla stesu-

LA SITUAZIONE

E teE'essati dai laav. 1D

finanziati con fon
europei, sei e uni
del F rdmvese: tre
E te rveinti a S. Sofia

ra appunto di 24 progetti con ri-
chiesta di finanziamento alla Re-
gione, ottenendo per tutti l'ap-
provazione. Nel Forlivese, i co-
muni interessati dai progetti (18
già sottoposti a collaudo; i re-
stanti sei lo saranno in ottobre)
sono Santa Sofia (tre), Rocca
San Casciano, Predappio, Ca-
strocaro Terme e Terra del Sole,
Meldola, Portico e San Benedet-
to. Così il presidente del Consor-
zio di Bonifica, Stefano Francia:

Posa di drenaggi nel santasofiese

«Si è passati dalla cultura del ri-
mediare al dissesto a calamità
avvenuta, al prevenirlo. Questa
nuova filosofia abbraccia una
politica consortile volta ad ave-
re cura del territorio con azioni
che mettono in sicurezza non
solo le aree pubbliche, ma an-
che private, quando i finanzia-
menti pubblici lo permettono».

1100111.11211127 ZIEE¢1.12.0

Il.b.:.r...ti.,... per .*Siantnntenle

areMre...
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Ombrone in piena
sorvegliato speciale -_---

Grosseto Sono stati due gior-
ni di lavoro intenso per gli uo-
mini del Consorzio di Bonifica
6ToscanaSud.

Tecnici e operai hanno vigi-
lato sul reticolo nella notte tra
domenica e lunedì, quella in
cui la Maremma è stata più col-
pita dalle pesanti piogge, ma-
novrando le varie paratie e
azionando gli impianti idrovo-
ri. Sorvegliato speciale il fiume
Ombrone, ingrossato prima
dalle piogge del Senese (e da-
gli affluenti), poi da quelle sul
Grossetano.

Il servizio di piena è stato at-
tivato alle 21,30 di domenica e

il culmine è stato raggiunto ie-
ri in tarda mattinata con 6 me-
tri all'idrometro del Berretti-
no, un valore piuttosto impor-
tante (in foto il livello ieri al
ponte Mussolini). Poi il livello
è iniziato a calare. Anche Bru-
na e Sovata hanno fatto regi-
strare piene importanti, che
per fortuna sono state supera-
te senza criticità. Nella zona
sud la situazione è stata meno
preoccupante: anche l'Albe-
gna è andato in piena, ma non
ha raggiunto altezze preoccu-
panti. Questa prima ondata
autunnale di maltempo è sta-
ta intensa, ma il reticolo nel

complesso ha retto bene nono-
stante il lungo periodo di sicci-
tà che ha inaridito i versanti:
merito in gran parte della co-
stante cura del territorio attra-
verso il piano della bonifica e
le manutenzioni ordinarie.

,,,,S1,11, 

1i1II"• 'Finitamulatanrl sottopassoa~ 

Né8&till semaforo rosso 11 i tìu i- ,ne
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Bientina

Finanziamenti
per salvare
e valorizzare
il Padule
A pagina 15

BIENTINA

Tutelare il paesaggio e la biodi-
versità. È questo l'obiettivo del

progetto Scrigni di biodiversità

realizzato da Legambiente Ca-

pannori e Piana di Lucca, Le-

gambiente Valdera e WWF Alta

Toscana in collaborazione con

Comune di Capannori, Comune

di Bientina e Consorzio di Bonifi-

ca 1 Toscana Nord, che ha otte-

nuto un finanziamento di circa

20mila euro dalla Fondazione

Cassa di Risparmio di Lucca at-

traverso la partecipazione ad un

bando.

«Siamo molto soddisfatti di

aver ottenuto questo finanzia-

mento— affermano gli assessori
all'ambiente del Comune di Ca-

pannori, Giordano Del Chiaro e

del Comune di Bientina, Desirè

Niccoli e il presidente del Con-

sorzio di bonifica Toscana

Nord, Ismaele Ridolfi — che ci

permette di realizzare un pro-

getto di grande importanza vol-

to alla tutela delle zone umide

del Padule. L'obiettivo è proteg-

gere e sviluppare le specie ani-

mali e vegetali che le popolano,

tutelando così la biodiversità di

un'area naturalistica di grande

pregio e bellezza. Il progetto mi-

ra anche a sviluppare un percor-

so naturalistico lungo la Green-

way che sorgerà sul tracciato

della ex ferrovia Lucca-Pontede-

ra».

Gli interventi proposti dal pro-

getto sono finalizzati a incre-

mentare le specie faunistiche

nel Chiaro Nuovo realizzando al-

«Soldi per tutelare
la biodiversità»
Associazioni, Comuni e Consorzio bonifica alleati
per tutelare e valorizzare le zone umide e il Padule

tre aree allagate e prevedono il

ripristino della funzionalità delle

chiuse idrauliche nel Bottaccio,

la risagomatura del Chiaro del

Bottaccio (per circa 8mila metri

quadrati) e del Chiaro del Tanali
(per circa 5mila metri quadrati),

con un approfondimento circa

20 centimetri per aumentare il li-

vello delle acque e garantire

una maggiore riserva d'acqua e

la creazione di isolotti con i ma-

teriali di scavo. Il progetto pre-

vede inoltre la creazione di un

percorso sul lato ovest del Chia-
ro Nuovo attraverso la realizza-

zione di un piccolo argine in ter-

ra su cui saranno piantumate

giovani piante e verrà installata

una cartellonistica ad hoc.

Più nel dettaglio, si prevede il

rialzamento del percorso di ac-

cesso all'osservatorio realizzan-

do uno scavo sul lato ovest del
Chiaro con l'inclusione di prati

umidi, la creazione di una fascia

a canneto e la piantumazione di

specie tipiche (circa 50 piccole

piante) come farnie, ontani, sali-

ci, biancospini e aceri lungo il

sentiero. Altra azione prevista

dal progetto è la realizzazione

di una pubblicazione che docu-
menti le esperienze di tutela del-

la biodiversità attuate negli ulti-

mi anni con testimonianze scrit-

te e fotografiche.

Tutti progetti che valorizzeran-

no una delle aree più preziose

della provincia e che da anni

coinvolge anche molti volontari

e associazioni per il suo mante-

nimento e salvaguardia.

S.E.

Ce RIPRODUZIONE RISERVATA
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Caro bollette
Consorzi e food
allarme rosso
per le bollette

.:

,=1"21.-4

3'1v£~ ~-

I. Bollette ïripliQate dopo la...... ....:.::
grande siccità della stagione
estiva eh. ha`comporrätö.uii ;̀̀;:>
umentorlellädomaï da`di.:::: 

iOpq ua. Il sistema irriguo sardo...............................
IN tenuto, maora::serveun.i. ;::::.
tervento urgerite'dà parte dello
;Regione pe...r:fa rfr0ïita:: äl..oa
ro-ehergrachesta letterälnie
te divorando i bilanci dei cori
sorzi di bonifica, con pesanti
conseguenze. per i l comparto ::::;
a'gr coli L:a'sit azione-e da 'i; ̀ ,''
allarme rosso Senedisclter ::
martedi a Cagliari, nel corsö di .. .̀..:.,...
üna coi ferenza stam pa urgen-.;'
te`conväoäta dä:Anbi Sarde ' .:i.
gna'perleg39 nella.sededel
Consorzio di b`orrifica:dellä är. :
degna M eridiOnffie .Ci.g.itgrinp.
i vertici dei settè COOSOui; i.:.`.. `:':':...................::......:.... 
Bonifica et rappresentanti
illeOrgarrIzzazioni
Coldiretti, Confagn ltur0.9:;?2:
Cia: Sela politica 'non correrá`:'
"i mmediatamente ai ripari
no costretti a fermare li irti:
pia n ti di irrigazione» ....................
úavinoZirattu, presideritetli:::.:
Anbi Sardegna.
"Un verde' pro priotsürf 

mi".: sta per abbattersi stil mo
dodella ristorazione. Gl'i'#:perä'
tori del settore food devono 
farei:Conti con gli enormi rince
ri delle materie prime: dal
stodell energia, schizzato
feralmente alle stelle, a quello
delle Iornitu re e degli alimenti,
chë'negli ultimi
registrato au menti.preoccpz ::
spanti. Solo lespeseenergeti:;
che, stando alt' ultmo mippör;;;.
todiConfcomrireroio S:ò:{iül':;:',::
destinate a raddoppiare i e:;:.,.......... .
Corsodell'arl ocorrente se
`un ristorante ne1202 i doveva
sostenere böÏfëtté per circa ':.::':':.:
a~mila euro, né12022 queste..:...:...
~al.iranno.aquasi25mila,G:ö::- ::::::..:...:.... ,..,.......:....
mepossono i rrstoratorisardr 
rëp'girp'~.:Pë.r rrspondëi`e~;i~ü'ë~?,.. ....
~;derrïäiïdà.gli esërcërïti:dei. . .... .

la 

provirYciasr.därä:riïr0'äpp:iirr
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Bisi: «Questa
stagione è stata
la peggiore degli
ultimi 70 anni»
Il presidente del Consorzio
di Bonifica: garantita la
copertura nonostante la crisi

ALTAVALIIDONE
o «È stata la stagione irrigua peg-
giore degli ultimi settant'anni». Lui-
gi Bisi, presidente del Consorzio di
Bonifica, tira un sospiro di sollievo
dopo mesi di emergenza idrica da
bollino rosso. «Le criticitàprincipa-
li - è il suo bilancio - sono state la
scarsità di acqua, già in deficit dal-
lo scorso inverno, e l'aumento esor-
bitante dei costi dell'elettricità per
il pompaggio da Po e il funziona-
mento dei pozzi a completamento
delle fonti. A inizio stagione ci sia-
mo riuniti per valutare la situazio-
ne e decidere quali provvedimenti
adottare. Abbiamo fatto seguire ri-
unioni periodiche anche nei di-
stretti». Bisi parla di un «paziente e
instancabile lavoro degli operativi,
dei tecnici e dell'ente» a cui indiriz-
za un«sentito ringraziamento» per
come hanno portato a conclusione
«la stagione irrigua, garantendo una
copertura distributiva continuata e
studiata al meglio». «La mia grati-
tudine - aggiunge - va alle istituzio-
ni e ai consorziati peri sacrifici che
hanno affrontato e che si sono ri-
percossi in perdite economiche.
Questa crisi ci ha messo di nuovo di
fronte al fatto che i cambiamenti cli-
matici non sono più un fatto con-
tingente, ma un dato strutturale, cui
bisogna rispondere urgentemente
con una politica di sistema»._MM

tastelsangiovanni e Valtidone
i ago dei 47olau>rhiotto aunn 41,1 fyw®
rc..~latui anlrcxu+2.ì~nilla metti udp

5i- ï~.`•
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JII MACSm.~ ~WGni
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SICCiTA IL BACINO DELLA VALTIDONE RIDOTTO A POCO PIÙ CHE UNA POZZANGHERA

Lago del Molato asciutto
c'è solo lo 0,3%  di acqua
È il livello più basso degli ultimi 5 anni: 25mila metri cubi contro una capacità

di 7,6 milioni. Nei prossimi mesi serviranno piogge abbondanti ►MILANIa pagina 4o

Lago del Molato ridotto a uno stagno
restano appena 25mila metri cubi
Alta Val Tidone, è quanto resta dei 3 milioni
di metri cubi presenti all'inizio della stagione
irrigua: è il livello più basso degli ultimi 5 anni

Mariangela Milani

ALTA VAL TJDONE
• La diga del Molato è vuota.
Dei tre milioni di metri cubi di
acqua presenti all'inizio della
stagione irrigua, il dato più bas-
so degli ultimi cinque anni, ad
oggi non restano che 25mila
metri cubi di acqua. Solo nel
2017 si scese a un livello così
basso: allora nello stesso perio-
do restarono, infatti, 41 mila me-
tri cubi di acqua. luogni caso,
sia oggi che allora, si tratta di po-
co più che una "pozzanghera"
se si tiene conto che il lago di
Trebecco, che alimenta la diga,
ha un capacità massima di 7,6
milioni di metri cubi di acqua
(aumentabile fino a un massi-
mo di 8,6 milioni di metri cubi
una volta ultimati alcuni lavori
di adeguamento). Questa so-
glia, di oltre 7 milioni di metri
cubi, dovrebbe essere raggiun-
ta entro la primavera del pros-
simo anno, quando ripartirà la
nuova stagione irrigua. Vista,
però, la situazione attuale, con

un invaso in cui resta solo lo
0,3% di acqua, e vista la siccità
ormai perdurante anche nei
mesi invernali, in molli si chie-
dono se anche l'estate del 2023
sarà come quella appena archi-
viala. Un'estate, cioè, durante la
quale, per usare le parole del
presidente del Consorzio di Bo-
nifica Luigi Bisi, ogni goccia
d'acqua è stata «centellinata»
per evitrresprechi. Solo grazie
a un grande sforzo collettivo,
che ha coinvolto tutto il mondo
agricolo e i gestori della risorsa
irrigua, è stato possibile arriva-
re a fune stagione facendo lette-
ralmente i salti mortali. Ma ora?
A giugno del prossimo anno si
dovrà di nuovo correre in qual-

Si tratta dello 0,3% della
capacità m asJma(7,6
milioni di metri cubi)

Durante l'estate è stata
centellinata orni goccia
per evitare sprechi

Il bacino del Molato ridotto ad uno stagno dopo i rilassi d'acqua proseguiti per tutta l'estate FOTO stessa

che modo ai ripari, oppure si ri-
usciranno a dissetare i campi e
le colture in maniera più tran-
quilla? Passando nei pressi del
Molatolo scenario è desolante.
Il lago è ridotto a uno stagno. Lo
scorso anno di questi tempi la
situazione era di poco miglio-
re: nell'invaso restava il 2,9%, di
acqua, pari a219mila metri cu-
bi. Dal Consorzio, ente gestore
degli invasi, fanno notare che
per forza di cose a fine stagione
i volumi devono essere mode-

sii, visto che comunque la fun-
zione di una diga è proprio
quella di fornire acqua per la
campagna di irrigazione. E, pe-
rò, anche vero che il milione e
400mila metri cubi di acqua
avanzata nel 2020, e i quasi 2
milioni di metri cubi avanzati a
settembre del 2019 permisero
durante l'inverno successivo di
raggiungere con più facilità l'in-
vaso massimo (7,6 milioni di
metri cubi) necessario a soddi-
sfare le richieste del mondo

agricolo durante le due estati
successive. Nei prossimi otto
Mesi, stando alle condizioni at-
tuali, dovrà invece piovere tan-
to da riuscire a invasare oltre 7
milioni di metri cubi di acqua.
In caso contrario il rischio è,
com'è avvenuto nel maggio di
quest'anno, di ritrovarsi con un
lago arcui interno restavano so-
lo 3 milioni di metri cubi di ac-
qua a fronte di una stagione ir-
rigua ancora tutta da affronta-
re.
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L'allarme. L'Anbi contro il caro energia

«Consorzi di bonifica
a rischio chiusura»
uI consorzi di bonifica ri-
schiano lo stop. Se la politica
non correrà immediatamen-
te ai ripari saremo cost retti
a ferir are gli impiant ï di irri-
gazione e le idrovore. Scelta
che avrebbe pesanti conse-
guenze per il comparto agri-
colo e per iterritori,. lavino
Zit'attu, presidente di ,unbi
Sardegna, associazione che
riunisce i Consorzi di bonifi-
ca, lancia i allarme sul futu-
ro degli enti al livi nella ge-
stione delle risorse idrichee
chiede l'adozione di provve
dimenai regionali in gita dodi
contrastare il caro- bollo( te.
L'impennata verticale del co-
sto dell'energia elettrica,
l'aumento di tutte le fornito-
re e i ritardi nei pagamenti
da parte cieli' amminist razio-
ne regionale hanno posto
uri ! pot eea sc ii servizi eroga-
ti ti a favore delle aziende agri-
cole e sulla manutenzione
delle reti. Temi che oggi sa-
ranno al cent rodi una confe-
renza stampa convocata a
Cagliari per le 10.30 presso
la sede del Consorziodi boni-
fica della Sardegna Meridio-

nale al 254 di via Dante.
L'appuntanmenlovedria an-

che il coinvolgimento dei
rappresentanti di Coldiret-
ti, Confagricoltura e Cia..
Realtà associative in grado
di testimoniare quanto sia
incerto un contesto in cui
non si sia in grado di garanti-
re l'irrigazione dei terreni
con regolarità e qualità. Il
presidente Ziratt'u non usa
mezzi termini per descrive-
re dia-colta vissute nel quoti-
diano negli uffici dei consor-
zi e nelle campagne: «La si-
tuazione è da allarme rosso:
le bollette con gli importi
moltiplicati c i gravissimi ri-
tardi nei paganient i da parte
della Regione, costringono
gli enti consortili ad anticipa-
re enormi somme, esponen-
dosi con le banche e ritrovan-
dosi a pagare gli interessi
passivi›, Una situazione che
richiede interventi ìmnnedia-
tie capaci ditutclareleaspet-
tative di migliaia di imprese
agricole e garantire la tenu-
ta con ta bile degli enti,

Matteo Mencia
!=D7NE RISERVAVA

ßcnelléttópiogge.
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Caro energia, Anbi: cresce preoccupazione per tenuta sistema sicurezza
idrogeologica

Al Governo, che verrà, chiediamo di avere una visione, che vada oltre la prossima scadenza elettorale, perché lItalia ha
bisogno di un nuovo modello di sviluppo, che abbia il territorio al centro: a ribadirlo è lAssociazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) attraverso le parole del suo Direttore
Generale, Massimo Gargano, intervenuto al Congresso Nazionale della FILBI (Federazione Italiana Lavoratori Bonifica e
Irrigazione) ‐ UIL. Mentre è ormai evidente come lalluvione di Senigallia sia conseguenza di un purtroppo generalizzato
mix di lentezze burocratiche e disattenzioni della politica ‐ interviene Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI ‐ è bene
ricordare che circa il 30% della Penisola, soggiacente al livello del mare, esiste solo perché cè un sistema idraulico ed
un esercito di oltre 800 idrovore, che provvede ad allontanare le acque di pioggia, evitando che ristagnino sul
territorio, riportandolo allo stato acquitrinoso; tale rete è però oggi messa in seria difficoltà dallaumento dei costi
energetici che, in assenza di specifici provvedimenti, rischia di minare loperatività degli impianti, aumentando il rischio
idrogeologico, già accentuato dalla crisi climatica., Dopo quelli di Emilia Romagna e Campania, il più recente allarme
arriva dal Lazio. E una situazione demergenza di guerra  afferma Sonia Ricci, Presidente di ANBI Lazio  Il nostro settore,
assieme allagroalimentare, sta pagando un prezzo altissimo per le conseguenze dellelevato costo dellenergia.. Senza
adeguati interventi a sostegno dei bilanci dei Consorzi di bonifica ed irrigazione, tali aumenti mettono a rischio la
tenuta stessa delle strutture  aggiunge il Direttore di ANBI Lazio, Andrea Renna ‐ Le risposte per quanto sta accadendo
servono subito. Gli importi relativi al costo dellenergia sono più che triplicati! La causa è anche l'eccezionale
andamento climatico, caratterizzato da siccità ed alte temperature, che stanno comportando un +30% tra oneri
gestionali e consumi energetici, quantificabili nel Lazio in oltre 51 milioni di kilowattora, per una spesa che supera i 20
milioni con un incremento di oltre 9 milioni di euro fino alla fine dellanno. Se da un lato  prosegue Gargano  occorrono
interventi immediati per evitare che i Consorzi di bonifica, obbligati per legge al pareggio di bilancio, riversino gli
aumenti sulle già risicate economie di famiglie ed aziende agricole, dallaltro torniamo a chiedere lautorizzazione al
cosiddetto scambio sul posto, cioè la possibilità di utilizzare completamente lenergia rinnovabile, autoprodotta dai
nostri enti consortili per lesercizio degli impianti, senza doverla cedere ad un gestore elettrico e poi riacquistarla a
prezzo maggiorato: è una posizione dominante, non più tollerabile conclude il DG di ANBI. Ora l'attenzione si deve
rivolgere comunque anche a ciò, che si potrà fare a livello sistemico per migliorare, in modo resiliente, un contesto
sottoposto periodicamente a stress idrici, ormai troppo frequenti da sostenere senza nuovi ed ulteriori investimenti
mirati. È del 2017 il Piano Nazionale Invasi (2.000 bacini da realizzare in 20 anni) proposto da ANBI e dallallora
Struttura di Missione #italiasicura, cui seguono nel 2020 il Piano di Efficientamento della Rete Idraulica (858
interventi) e il recente Piano Laghetti avanzato da ANBI e Coldiretti (10.000 serbatoi medio‐piccoli e multifunzionali da
realizzare entro il 2030). Se si considera che di tali progetti, perlopiù già cantierabili e con significative ricadute anche
occupazionali, solo pochi o nulla sono stati finanziati e che il periodo per la realizzazione di unimportante opera
pubblica in Italia è mediamente di 11 anni  chiosa Francesco Vincenzi ‐ si capisce perché, di fronte ad una stagione
climaticamente incerta, in un Paese, dove si cementificano 19 ettari al giorno ed il 94% dei Comuni è ormai toccato
dal rischio idrogeologico.
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Elezioni, Rota (Fai‐Cisl): alla politica chiediamo responsabilita', pronti a
dialogo con nuovo Gover

Abbiamo assistito a una brutta campagna elettorale, sommaria, superficiale. Di lavoro si è parlato poco e male, e sono
scomparsi tanti temi a noi cari ma evidentemente scomodi come la coesione sociale o la lotta allevasione fiscale e alle
mafie. Tuttavia oggi si tirano le somme, vogliamo essere costruttivi e aspettiamo di vedere su quale mandato lavorerà
il Presidente Mattarella per comporre il nuovo Governo: da parte nostra siamo fiduciosi e pienamente disponibili al
confronto nel solco della nostra autonomia e indipendenza, con le proposte della nostra agenda sociale nellinteresse
dei lavoratori e del bene comune. Lo ha detto il Segretario Generale della Fai‐Cisl Onofrio Rota intervenendo al
Consiglio Generale in corso di svolgimento oggi a Roma. Tra crisi energetica, rincari, guerra in Ucraina, inflazione,
speculazioni  ha detto il sindacalista commentando landamento dellindustria alimentare e dellagricoltura  siamo
abbastanza preoccupati: mai come oggi abbiamo avuto bisogno di un governo dialogante con le parti sociali, dedito al
confronto. Inoltre  ha aggiunto  entro fine anno dobbiamo realizzare gli obiettivi mancanti previsti dal Pnrr per
ottenere la seconda tranche di aiuti. Ecco perché continueremo a muoverci nella nostra direzione, seguendo con
attenzione la formazione del nuovo esecutivo, pronti a fare la nostra parte con chiunque dovremo confrontarci, nel
merito, in particolare con i prossimi ministri dellAgricoltura, del Lavoro e della Transizione ecologica. Perché siamo
responsabili, e chiediamo altrettanto alla politica. Tra gli obiettivi sottolineati da Rota: la lotta alla precarietà, più
formazione per la sicurezza nei luoghi di lavoro, maggiore e migliore occupazione per giovani e donne, attenzione ai
temi dellinclusione sociale, delle politiche migratorie, delle politiche attive, della contrattazione e della partecipazione,
e limpegno per una previdenza più equa, con nuove conquiste da ottenere sui lavori usuranti e gravosi. Altro tema
fondamentale per la Federazione agroalimentare e ambientale cislina, gli obiettivi della sostenibilità ambientale, su cui
è stato recentemente siglato anche un primo protocollo con Unionfood. Rota ha omaggiato inoltre le vittime della
recente alluvione nelle Marche: Ancora una volta contiamo morti e feriti, sfollati, danni per milioni di euro,
danneggiamenti per oltre 500 aziende agricole: è lennesima tragedia annunciata sulla quale paghiamo il conto della
burocrazia, dellincuria, della mancata valorizzazione del lavoro del comparto forestale e dei Consorzi di bonifica, che
già cento anni fa sono stati precursori della transizione ecologica. Torniamo a ripetere che fare prevenzione costa
molto meno che riparare i danni della siccità, del dissesto idrogeologico, della mancata cura del territorio.
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(ANSA) - CAGLIARI, 27 SET - Il caro-bollette sta prosciugando i bilanci
dei Consorzi di bonifica e i ritardi nei pagamenti, da parte della
Regione, costringe gli enti consortili ad accumulare debiti con le
banche. E' una tempesta perfetta quella che sta attraversando le
campagne della Sardegna che potrebbe presto sfociare in clamorose
manifestazioni di protesta.
    Per adesso si andrà a bussare alla porta delle Prefetture. Lo
annuncia l'Anbi Sardegna insieme alle organizzazioni di categoria,
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Appello a prefetti, allarme sociale e ritardi pagamenti Regione
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Coldiretti, Confagricoltura e Cia. Il presidente dell'ente che rappresenta
e tutela i sette Consorzi di bonifica ha lanciato l'allarme: "Si è arrivati a
un punto di non ritorno.
    Occorre scongiurare un eventuale distacco delle utenze da parte
dei gestori del servizio elettrico, che avrebbe terribili conseguenze non
solo sul mondo agricolo, ma anche per tutta la società civile, perché
verrebbero a fermarsi le idrovore - ha spiegato Gavino Zirattu - Subito
è necessario un intervento, così come prevede la legge, dopodiché
occorre sedersi intorno a un tavolo per un progetto di efficientamento
energetico".
    E se su questo punto la politica regionale "si è finora dimostrata
sorda", i vertici dei Consorzi di bonifica andranno a parlare con i
prefetti di ogni territorio. "Perché si tratta di un allarme sociale". I
Consorzi, infatti, non possono fare economia sul funzionamento degli
impianti dai quali dipende l'irrigazione delle eccellenze agricole sarde e
la sicurezza idraulica e idrogeologica dei territori, ma non possono
continuare a sostenere costi fuori controllo con una struttura che si
regge per i ritardi dei fondi regionali, esclusivamente dai contributi dei
consorziati. Si parla di un sistema che comprende 12mila km di
condotte, per circa 1,9mld di mc di acqua invasata ogni anno.
    "La politica deve dare delle risposte - ha commentato Battista
Cualbu, presidente Coldiretti - e deve prendere in mano la questione
con la giusta serietà. La situazione è ormai insostenibile e non più
rinviabile". Marcello Onorato, direttore di Confagricoltura, ha posto
l'attenzione sui tempi lunghi della burocrazia: "I Consorzi sono con
l'acqua alla gola". Per Francesco Erbì presidente Cia, infine, il rischio è
che le le imprese siano messe fuori mercato: "Questo va scongiurato
in modo assoluto I Consorzi devono avere autonomia per la gestione
dell'acqua e la produzione di energia elettrica". (ANSA).
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Martedì 27 Settembre - agg. 12:04

NORDEST

VENEZIA-MESTRE TREVISO PADOVA BELLUNO ROVIGO VICENZA-BASSANO VERONA PORDENONE UDINE TRIESTE PRIMO PIANO

adv

Oderzo. Maltempo e problemi alla
fognatura in quartiere Parise: finiti i
lavori di sistemazione
NORDEST >  TREVISO

Martedì 27 Settembre 2022

ODERZO - Maltempo e criticità della fognatura. Terminati i lavori di Piave Servizi ad

Oderzo. Concluso l'intervento alla rete fognaria del quartiere Parise in occasione dei

frequenti eventi meteorici intensi. «Questo intervento è la prova più tangibile del

nostro impegno a favore del territorio e per il territorio», afferma il presidente di Piave

Servizi, Alessandro Bonet, mentre annuncia la chiusura del cantiere per la messa in

sicurezza idraulica di via Parise, a Oderzo. Tra i primi ad accogliere con piacere la

conclusione del cantiere, la sindaca di Oderzo, Maria Scardellato: «Attualmente non

esistono soggetti che si occupano della manutenzione straordinaria delle reti delle

acque meteoriche in ambito urbano e i Comuni hanno pochi mezzi anche per

effettuare la gestione ordinaria, pertanto non possiamo che essere grati a Piave

Servizi per quest’opera risolutiva – commenta la prima cittadina – Allo stesso modo

ci tengo a ringraziare i cittadini, che hanno compreso l’importanza di un intervento

fondamentale e hanno saputo portare pazienza nonostante gli inevitabili disagi

causati dal cantiere”.
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L'impatto della sonda Dart con
l'asteroide Dimorphos
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Bolletta da 50mila euro,
causa al fornitore: «Deve
risarcire»
di Laura Bon

Treviso. Piergiorgio,
elettore tipo del
Carroccio: «Per la prima
volta in 28 anni non ho
votato la Lega per colpa
di Salvini»
di Paolo Calia
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APPROFONDIMENTI

L'opera

Il progetto ha richiesto un investimento di 800mila euro che ha permesso di

migliorare le condizioni di deflusso delle acque bianche attraverso la rete di

drenaggio urbano in sinistra Monticano. Si tratta di un'opera dal grande valore

ambientale, ma soprattutto sociale, volta a risolvere le criticità di natura idraulica

manifestate più volte dalla fognatura del quartiere in occasione, purtroppo, dei

sempre più frequenti eventi meteorici intensi.

E' stata realizzata una dorsale principale delle acque meteoriche in direzione

dell’invaso di laminazione di Fratta di Oderzo e quindi verso l’idrovora in gestione al

Consorzio di Bonifica Piave. L'intervento è stato suddiviso in stralci funzionali. «Il

primo, prodromico al secondo, ha permesso la riabilitazione delle condotte fognarie

di via Frassinetti e via Battisti, tramite verifiche e video-ispezioni, accurata pulizia di

sedimenti terrosi e fangosi presenti nei collettori e successivi ripristini strutturali

localizzati», dettaglia Matteo Sanna, ingegnere di Piave Servizi e RUP dell’opera.

Più complesso il lavoro successivo, con il quale è stato posato un nuovo collettore

per le acque bianche al servizio dell’area Sud lungo via Parise. «La nuova

canalizzazione per le acque meteoriche, di ingenti dimensioni, avrebbe intralciato i

sottoservizi esistenti – spiega Sanna - Di conseguenza, nello stesso tratto, abbiamo

provveduto nel contempo al rifacimento dell’intera rete di fognatura nera e alla

sostituzione della condotta di acquedotto. Ciò ha consentito anche l’eliminazione di

un impianto di sollevamento fognario, con conseguente risparmio in termini energetici

e di gestione».
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Caro-bollette: Consorzi, rischio stop acqua nelle campagne
SARDEGNA

27 set 2022 - 11:10

A
ppello a prefetti, allarme sociale e ritardi pagamenti Regione

ASCOLTA ARTICOLO

Condividi

Il caro-bollette sta prosciugando i bilanci dei Consorzi di bonifica e il ritardo nei pagamenti, da parte della Regione, costringe gli
enti consortili ad accumulare debiti con le banche. E' una tempesta perfetta quella che sta attraversando le campagne della
Sardegna che potrebbe presto sfociare in clamorose manifestazioni di protesta. Per adesso si andrà a bussare alla porta delle
Prefetture. Lo annuncia l'Anbi insieme alle organizzazioni di categoria, Coldiretti, Confagricoltura e Cia.
Il presidente dell'ente che rappresenta e tutela i sette Consorzi di bonifica ha lanciato l'allarme: "Si è arrivati a un punto di non
ritorno. Occorre scongiurare un eventuale distacco delle utenze da parte dei gestori del servizio elettrico, che avrebbe terribili
conseguenze non solo sul mondo agricolo, ma anche per tutta la società civile, perché verrebbero a fermarsi le idrovore - spiega

CAGLIARI News Tutte Le Città

Esplora Sky Tg24, Sky Sport,  Sky Video

DOPO IL VOTO GUERRA IN UCRAINA VOICE LIVE IN TODAY - IL PODCAST SPETTACOLO
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Gavino Zirattu - Subito è necessario un intervento, così come prevede la legge, dopodiché occorre sedersi intorno a un tavolo
per un progetto di efficientamento energetico".
E se su questo punto la politica regionale "si è finora dimostrata sorda", così i vertici dei Consorzi andranno a parlare con i
prefetti di ogni territorio. "Perché si tratta - è stato spiegato in conferenza stampa - di un allarme sociale". I Consorzi, infatti,
non possono fare economia sul funzionamento degli impianti dai quali dipende l'irrigazione delle eccellenze agricole sarde e la
sicurezza idraulica e idrogeologica dei territori, ma non possono continuare a sostenere costi fuori controllo con una struttura
che si regge per i ritardi dei fondi regionali, esclusivamente dai contributi dei consorziati. Si parla di un sistema che comprende
12mila km di condotte, per circa 1,9mld di mc di acqua invasata ogni anno.
"La politica deve dare delle risposte - incalza Battista Cualbu, presidente di Coldiretti - e deve prendere in mano la questione
con la giusta serietà. La situazione è ormai insostenibile e non più rinviabile". Marcello Onorato, direttore di Confagricoltura,
lancia l'allarme sui tempi lunghi della burocrazia: "I Consorzi sono con l'acqua alla gola". Per Francesco Erbì, presidente Cia,
infine, il rischio è che le le imprese siano messe fuori mercato: "Questo va scongiurato in modo assoluto I Consorzi devono avere
autonomia per la gestione dell'acqua e la produzione di energia elettrica".

CAGLIARI:  ULTIME NOTIZIE

27 set - 11:58

Sanità: svolta green per il Policlinico Sassarese
SARDEGNA

Al via a lavori facciate e fotovoltaico per 1,5 milioni
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Home » Anbi Campania – Crescono notevolmente i livelli idrometrici di Garigliano, Volturno, Sarno e Sele anche con valori sopra le medie stagionali recenti

27 Settembre 2022 By Redazione

Anbi Campania – Crescono notevolmente i livelli
idrometrici di Garigliano, Volturno, Sarno e Sele anche
con valori sopra le medie stagionali recenti
AGENPARL ITALIA

(AGENPARL) – mar 27 settembre 2022 Bollettino delle Acque della Campania

LIVE FEDERSCHERMA – La Nazionale Assoluta di spada in ritiro a Trento, in vi… 
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n. 34 del 27 Settembre 2022
“Livelli dei Corsi d’acqua e Volumi degli Invasi”
Crescono notevolmente i livelli idrometrici di Garigliano, Volturno, Sarno e
SeleCampania in uscita dalla siccità, ma continuano a calare i volumi degli
invasi di Conza e del Cilento
In Campania, nella giornata del 26 Settembre 2022 rispetto al 19 settembre
scorso si registrano 22 incrementi dei livelli idrometrici, 2 cali e 5 dati non
disponibili nelle 29 stazioni di riferimento poste lungo i  umi. I valori delle
foci sono stati condizionati da marea decrescente e successiva di circa un’ora
e mezza al picco di alta e da mare tra mosso e poco mosso. Si tratta della
quinta rilevazione consecutiva che presenta valori degli idrometri in crescita
maggiori di quelli in calo. Rispetto al 19 settembre, i livelli idrometrici dei
 umi offrono informazioni abbastanza uniformi: Sele, Sarno, Volturno e
Garigliano sono in crescita con forti accentuazioni per gli af uenti e per i
corsi d’acqua di dimensioni minori. Rispetto ai valori idrometrici medi
dell’ultimo quadriennio, Garigliano, Volturno e Sele presentano 5 valori
superiori, uno uguale alla media e 2 non confrontabili sugli 8 idrometri
rilevanti considerati. Sono invece in calo il lago di Conza della Campania su
 ume Ofanto e i bacini del Cilento su  ume Alento. È questa la fotogra a della
fase di uscita dalle condizioni di siccità idrologica di tutto il territorio della
Campania,  che dovrebbe consolidarsi  con l ’arrivo delle prossime
perturbazioni autunnali. E’ quanto emerge dall’indagine settimanale
dell’Unione regionale Consorzi gestione e tutela del Territorio e Acque Irrigue
della Campania (Anbi Campania) che compila il presente bollettino interno,
contenente i livelli idrometrici raggiunti dai principali corsi d’acqua nei
punti speci cati (Fonte: Regione Campania, Centro Funzionale Protezione
Civile) ed i volumi idrici presenti nei principali invasi gestiti dai Consorzi di
boni ca della regione e – per il lago di Conza – dall’Ente per l’irrigazione della
Puglia Lucania e Irpinia.
Il Garigliano ieri rispetto al 19 settembre 2022 a Cassino non registra valori
idrometrici. Invece a Sessa Aurunca presenta un aumento di 30 cm. ed un
livello di 92 cm. sopra lo zero idrometrico: superiore alla media del
quadriennio 2018 – 2021 di 10 cm e con tendenza in aumento rispetto alla
scorsa settimana.
Il Volturno rispetto al 19 settembre è da considerarsi in aumento. Infatti ad
Amorosi si registra una crescita (+41 cm.), con il  ume attestato a +65 cm.
(maggiore della media del quadriennio precedente di 47 cm). A Capua si nota
un altro aumento (+111 cm.), che porta il maggiore  ume meridionale a 43
centimetri sopra lo zero idrometrico: un livello maggiore della media del
quadriennio precedente di ben 98 cm e con diga traversa chiusa a monte della
città.
Il  ume Sele si presenta rispetto al 19 settembre in aumento. Infatti, ad
Albanella si registra un sensibile incremento (+32 cm.) che porta il livello a 51
cm sullo zero idrometrico (valore superiore alla media del periodo di 13 cm.).
Mentre più a monte, a Contursi, si registra un aumento di 7 cm. sulla
settimana precedente ed un livello di +178 cm. che si rivela maggiore di 30
cm. rispetto alla media quadriennale di riferimento.
Livelli idrometrici in centimetri sopra (+) o sotto (-) lo zero idrometrico alle
ore 12:00 del 26 Settembre 2022. In parentesi è segnata la tendenza (+ o -)
settimanale in centimetri rispetto alla misurazione precedente
Bacino del  ume Alento
Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sul 19 Settembre 2022
Alento Omignano +63 (-5)
Alento Casalvelino+113 (+60)
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Bacino del  ume SeleFiumi Idrometri Livelli e tendenza sul 19 Settembre
2022
SeleSalvitelle +9 (+17)
SeleContursi (con uenza Tanagro) +178 (+7)
SeleSerre Persano (a monte della diga) +263 (-12)
SeleAlbanella (a valle della diga di Serre) +51 (+32)
SeleCapaccio (foce) +80 (+19)
Calore Lucano Albanella -63 (+40)
Tanagro Sala Consilina +155 (+73)
Tanagro Sicignano degli Alburni +46 (+10)
Bacino del  ume Sarno
Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sul 19 Settembre 2022
Sarno Nocera Superiore +77 (+97)
Sarno Nocera Inferiore +119 (+84)
Sarno San Marzano sul Sarno +119 (+42)
Sarno Castellammare di Stabia +100 (+52)
Bacino del Liri – Garigliano Volturno
Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sul 19 Settembre 2022
Volturno Monteroduni (a monte Traversa di Colle Torcino) N.D. (N.D.)
Volturno Pietravairano (a valle della Traversa di Ailano) +79 (+47)
Volturno Amorosi (ponte a monte del Calore irpino) 65 (+41)
Volturno Limatola (a valle della foce del Calore irpino) +108 (+9)
Volturno Capua (Ponte Annibale a valle della Traversa) (N.D.) (N.D.)
Volturno Capua (Centro cittadino) +43 (+111)
Volturno Castel Volturno (Foce) N.D. (N.D.)
U taMelito Irpino -20 (+20)
Sabato Atripalda +6 (N.D.)
Calore Irpino Benevento (Ponte Valentino) +75 (+25)
Calore Irpino Solopaca -100 (+70)
Regi Lagni Villa di Briano +69 (+35)
Garigliano Cassino (a monte traversa di Suio) N.D. (N.D.)
Garigliano Sessa Aurunca (a valle traversa Suio) +92 (+30)
Peccia Rocca d’Evandro +19 (+2)
(Segue a pagina 3)
Invasi: consistenza metri cubi d’acqua presente alle ore 12:00 del 26
Settembre 2022
Ente Invaso Fiume Volume Invasato
(in milioni di metri cubi) Note
Consorzio Volturno Capua Volturno 8,0 Paratoie chiuse e bacino colmo.
Consorzio Sannio Alifano Ailano Volturno 0,350 Paratoie chiuse dal 1° maggio
al 30 settembre 2022: bacino colmo.
Consorzi Destra Sele e Paestum Serre Persano Sele1,0 Paratoie sempre chiuse,
valore costante.
Avvertenza Dove il valore indicato è zero, signi ca che al momento della
misurazione le paratoie della diga risultavano aperte e l’acqua invasata era
assente o in fase di de usso.
Compendio per comprendere meglio il signi cato dei valori dei bacini
Lo stato della Traversa di Ponte Annibale a Capua – (Consorzio Generale di
Boni ca del Bacino inferiore del Volturno) – è di paratoie chiuse e acque
attestate lungo la linea di massimo invaso. Durante questa stagione è in pieno
svolgimento l’attività irrigua, mentre la ricaduta della  uenza è sfruttata da
Enel per la produzione di energia elettrica.
La Traversa di Ailano sul Volturno (Consorzio di Boni ca Sannio Alifano) –
presenta paratoie chiuse dal 1° maggio 2022, la stagione irrigua 2022 è in
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corso. Le paratoie saranno riaperte prossimamente: il 30 settembre 2022.
La Traversa di Serre Persano sul  ume Sele (Consorzi di Boni ca in Destra
Sele e Paestum) – è sempre chiusa per consentire la stagione irrigua tutto
l’anno. Le paratoie – opera di alta ingegneria – sono predisposte per aprirsi
automaticamente solo in caso di piena rilevante, liberando solo l’acqua
eccedente il massimo volume contenibile nell’invaso, consentendo così il
mantenimento del volume invasato sempre ad un milione di metri cubi.

acque consorzio garigliano idrometrici notevolmente stagionali
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(AGENPARL) – mar 27 settembre 2022 Grazie per la collaborazione, cordiali
saluti,
Uf cio Stampa ANBI
COMUNICATO STAMPA (con cortese preghiera di diffusione)
IL NUOVO ALLARME ARRIVA DAL LAZIO
CARO ENERGIA:
CRESCE LA PREOCCUPAZIONE PER LA TENUTA DEL SISTEMA
DI SALVAGUARDIA IDROGEOLOGICA
MASSIMO GARGANO, Direttore Generale ANBI
“AL GOVERNO CHE VERRA’ CHIEDIAMO DI GUARDARE
AD UN NUOVO MODELLO DI SVILUPPO PER L’ITALIA
E NON ALLA PROSSIMA SCADENZA ELETTORALE”
“Al Governo, che verrà, chiediamo di avere una visione, che vada oltre la
prossima scadenza elettorale, perché l’Italia ha bisogno di un nuovo modello
di sviluppo, che abbia il territorio al centro”: a ribadirlo è l’Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque
Irrigue (ANBI) attraverso le parole del suo Direttore Generale, Massimo
Gargano, intervenuto al Congresso Nazionale della FILBI (Federazione Italiana
Lavoratori Boni ca e Irrigazione) – UIL.
“Mentre è ormai evidente come l’alluvione di Senigallia sia conseguenza di un
purtroppo generalizzato mix di lentezze burocratiche e disattenzioni della
politica – interviene Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI – è bene
ricordare che circa il 30% della Penisola, soggiacente al livello del mare, esiste
solo perché c’è un sistema idraulico ed un esercito di oltre 800 idrovore, che
provvede ad allontanare le acque di pioggia, evitando che ristagnino sul
territorio, riportandolo allo stato acquitrinoso; tale rete è però oggi messa in
seria dif coltà dall’aumento dei costi energetici che, in assenza di speci ci
provvedimenti, rischia di minare l’operatività degli impianti, aumentando il
rischio idrogeologico, già accentuato dalla crisi climatica.,”
Dopo quelli di Emilia Romagna e Campania, il più recente allarme arriva dal
Lazio.
“E’ una situazione d’emergenza di guerra – afferma Sonia Ricci, Presidente di
ANBI Lazio – Il nostro settore, assieme all’agroalimentare, sta pagando un
prezzo altissimo per le conseguenze dell’elevato costo dell’energia. Al
proposito, siamo in contatto con la Regione Lazio, che sta dimostrando
sensibilità ed auspichiamo possa concorrere a dare una risposta.”
“Senza adeguati interventi a sostegno dei bilanci dei Consorzi di boni ca ed
irrigazione, tali aumenti mettono a rischio la tenuta stessa delle strutture –
aggiunge il Direttore di ANBI Lazio, Andrea Renna – Le risposte per quanto
sta accadendo servono subito. Gli importi relativi al costo dell’energia sono
più che triplicati!”
La causa è anche l’eccezionale andamento climatico, caratterizzato da siccità
ed alte temperature, che stanno comportando un +30% tra oneri gestionali e
consumi energetici, quanti cabili nel Lazio in oltre 51 milioni di kilowattora,
per una spesa che supera i 20 milioni con un incremento di oltre 9 milioni di
euro  no alla  ne dell’anno.
“Se da un lato – prosegue Gargano – occorrono interventi immediati per
evitare che i Consorzi di boni ca, obbligati per legge al pareggio di bilancio,
riversino gli aumenti sulle già risicate economie di famiglie ed aziende
agricole, dall’altro torniamo a chiedere l’autorizzazione al cosiddetto scambio
sul posto, cioè la possibilità di utilizzare completamente l’energia rinnovabile,
autoprodotta dai nostri enti consortili per l’esercizio degli impianti, senza
doverla cedere ad un gestore elettrico e poi riacquistarla a prezzo maggiorato:
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è una posizione dominante, non più tollerabile” conclude il DG di ANBI.
Ora l’attenzione si deve rivolgere comunque anche a ciò, che si potrà fare a
livello sistemico per migliorare, in modo resiliente, un contesto sottoposto
periodicamente a stress idrici, ormai troppo frequenti da sostenere senza
nuovi ed ulteriori investimenti mirati.
E’ del 2017 il Piano Nazionale Invasi (2.000 bacini da realizzare in 20 anni)
proposto da ANBI e dall’allora Struttura di Missione #italiasicura, cui seguono
nel 2020 il Piano di Ef cientamento della Rete Idraulica (858 interventi) e il
recente Piano Laghetti avanzato da ANBI e Coldiretti (10.000 serbatoi medio-
piccoli e multifunzionali da realizzare entro il 2030).
“Se si considera che di tali progetti,  perlopiù già cantierabili e con
signi cative ricadute anche occupazionali, solo pochi o nulla sono stati
 nanziati e che il periodo per la realizzazione di un’importante opera
pubblica in Italia è mediamente di 11 anni – chiosa Francesco Vincenzi – si
capisce perché siamo molto preoccupati per le conseguenze, che ne potranno
derivare, di fronte ad una stagione climaticamente incerta, in un Paese, dove
si cementi cano 19 ettari al giorno ed il 94% dei Comuni è ormai toccato dal
rischio idrogeologico.”
GRAZIE
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Irrigazione
00Federazione
Italiana
Lavoratori
Boni ca
Irrigazione

SEGRETERIA NAZIONALE
Sito internet: www. lbi.it
COMUNICATO STAMPA
XII Congresso Filbi, De Gasperis riconfermato segretario generale
Gabriele De Gasperis è stato riconfermato all’unanimità segretario generale
della Filbi per i prossimi 4 anni. Insieme a lui, i delegati presenti al XII
Congresso hanno eletto anche la segreteria che lo accompagnerà in questo
nuovo mandato:Dino Salvato, Franco Bullano, Enzo Savarino e Antonio
Stocchero.
Molto applaudita dai numerosi delegati e ospiti presenti la relazione di De
Gasperis che ha toccato i temi più scottanti dell’attualità, dalla guerra
all’in azione, dall’aumento dei costi energetici alla “grande trasformazione”
ambientale e energetica per poi entrare nel dettaglio delle problematiche più
urgenti per il settore della Boni ca.
“Il nostro settore assume una strategicità sempre maggiore che merita
pertanto la giusta attenzione e gli investimenti adeguati. In questo senso, noi
che viviamo la Boni ca, lavoratori ed amministratori degli Enti, dobbiamo,
per primi, mobilitarci per riaffermare la centralità dei Consorzi” ha detto il
segretario generale per poi proporre “alla nostra controparte ed a Fai e Flai di
attivare, già da domani, un tavolo strategico permanente di settore in cui
affrontare, assieme, i problemi che af iggono il comparto e proporre alla
politica, sempre assieme, soluzioni condivise.” De Gasperis ha poi
approfondito i temi del mancato riconoscimento del ruolo ambientale dei
Consorzi di Boni ca, della mancata erogazione degli stipendi ai lavoratori, il
gap che sconta ancora il Meridione. “E’ indecente che chi utilizza l’energia per
 nalità di interesse generale come i nostri Consorzi, debba farlo ai prezzi
insostenibili di oggi, facendo ricadere il peso degli extra costi nei bilanci, da
una parte sugli agricoltori e dall’altra, evidentemente, sulle condizioni di
lavoro dei dipendenti” ha quindi aggiunto. “Rispetto a questa emergenza
dobbiamo agire unitariamente, coordinando, in tempi rapidi, proposte ed
iniziative per sensibilizzare la politica.” Ricordando come “responsabilità e
giustizia hanno ispirato la piattaforma unitaria con le sue richieste normative
ed economiche”, De Gasperis ha auspicato un rinnovo rapido del Ccnl che
valorizzi il settore ed i suoi lavoratori. “Siamo certi che la controparte saprà e
vorrà approcciarsi alla trattativa con il medesimo spirito.Il Contratto, infatti,
può e deve essere uno strumento di crescita per l’intero comparto. Quando il
sindacato chiede di rivedere l’impianto classi catorio, di costruire
prospettive di carriera per i più giovani, di limitare la possibilità di utilizzo
degli appalti o di creare percorsi di stabilizzazione per gli avventizi pone
richieste certamente sentite dai lavoratori ma, al tempo stesso, fortemente
necessarie al rafforzamento ed al corretto funzionamento degli Enti.”
“Riconosciamo la particolarità del nostro modello organizzativo che mette al
centro la partecipazione dei lavoratori nel governo della Federazione Questa è
la nostra grande forza che dobbiamo preservare e che ci rende unici” ha
concluso De Gasperis. “Siamo forti perché siamo orgogliosi di essere
lavoratori. Perché siamo consapevoli che il lavoro di ciascuno rappresenta
non solo un imprescindibile elemento di dignità ma anche e soprattutto il
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vero, unico e profondo collante della nostra civiltà.

riconfermato segretario
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Caro energia. Anbi,
preoccupazione anche per la
tenuta del rischio idrogeologico

ROMA – “Al Governo, che verrà, chiediamo di avere una visione,
che vada oltre la prossima scadenza elettorale, perché l’Italia ha
bisogno di un nuovo modello di sviluppo, che abbia il territorio al
centro”: a ribadirlo è l’Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI)
attraverso le parole del suo Direttore Generale, Massimo Gargano,
intervenuto al Congresso Nazionale della FILBI (Federazione
Italiana Lavoratori Bonifica e Irrigazione) – UIL.

“Mentre è ormai evidente come l’alluvione di Senigallia sia conseguenza di un purtroppo

di  Agricultura.it  - 27 Settembre 2022
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TAGS anbi in evidenza rischio idrogeologico

generalizzato mix di lentezze burocratiche e disattenzioni della politica – interviene Francesco

Vincenzi, Presidente di ANBI – è bene ricordare che circa il 30% della Penisola, soggiacente al

livello del mare, esiste solo perché c’è un sistema idraulico ed un esercito di oltre 800 idrovore,

che provvede ad allontanare le acque di pioggia, evitando che ristagnino sul territorio, 

riportandolo allo stato acquitrinoso; tale rete è però oggi messa in seria difficoltà dall’aumento dei

costi energetici che, in assenza di specifici provvedimenti, rischia di minare l’operatività degli

impianti, aumentando il rischio idrogeologico, già accentuato dalla crisi climatica.,”

Dopo quelli di Emilia Romagna e Campania, il più recente allarme arriva dal Lazio.

“E’ una situazione d’emergenza di guerra – afferma Sonia Ricci, Presidente di ANBI Lazio – Il

nostro settore, assieme all’agroalimentare, sta pagando un prezzo altissimo per le conseguenze

dell’elevato costo dell’energia. Al proposito, siamo in contatto con la Regione Lazio, che sta

dimostrando sensibilità ed auspichiamo possa concorrere a dare una risposta.”

“Senza adeguati interventi a sostegno dei bilanci dei Consorzi di bonifica ed irrigazione, tali

aumenti mettono a rischio la tenuta stessa delle strutture – aggiunge il Direttore di ANBI Lazio,

Andrea Renna – Le risposte per quanto sta accadendo servono subito. Gli importi relativi al costo

dell’energia sono più che triplicati!”

La causa è anche l’eccezionale andamento climatico, caratterizzato da siccità ed alte

temperature, che stanno comportando un +30% tra oneri gestionali e consumi energetici,

quantificabili nel Lazio in oltre 51 milioni di kilowattora, per una spesa che supera i 20 milioni  con

un incremento di oltre  9 milioni di euro fino alla fine dell’anno.

“Se da un lato – prosegue Gargano – occorrono interventi immediati per evitare che i Consorzi di

bonifica, obbligati per legge al pareggio di bilancio, riversino gli aumenti sulle già risicate

economie di famiglie ed aziende agricole, dall’altro torniamo a chiedere l’autorizzazione al

cosiddetto scambio sul posto, cioè la possibilità di utilizzare completamente l’energia rinnovabile,

autoprodotta dai nostri enti consortili per l’esercizio degli impianti, senza doverla cedere ad un

gestore elettrico e poi riacquistarla a prezzo maggiorato: è una posizione dominante, non più

tollerabile” conclude il DG di ANBI.

Ora l’attenzione si deve rivolgere comunque anche a ciò, che si potrà fare a livello sistemico per

migliorare, in modo resiliente, un contesto sottoposto periodicamente a stress idrici, ormai troppo

frequenti da sostenere senza nuovi ed ulteriori investimenti mirati.

E’ del 2017 il Piano Nazionale Invasi (2.000 bacini da realizzare in 20 anni) proposto da ANBI e

dall’allora Struttura di Missione #italiasicura, cui seguono nel 2020 il Piano di Efficientamento

della Rete Idraulica (858 interventi) e  il recente Piano Laghetti avanzato da ANBI e Coldiretti

(10.000 serbatoi medio-piccoli e multifunzionali da realizzare entro il 2030).

“Se si considera che di tali progetti, perlopiù già cantierabili e con significative ricadute anche

occupazionali, solo pochi o nulla sono stati finanziati e che il periodo per la realizzazione di

un’importante opera pubblica  in Italia è mediamente di 11 anni – chiosa Francesco Vincenzi – si

capisce perché siamo molto preoccupati per le conseguenze, che ne potranno derivare, di fronte ad

una stagione climaticamente incerta, in un Paese, dove si cementificano 19 ettari al giorno ed il

94% dei Comuni è ormai toccato dal rischio idrogeologico.”
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VALDARNO INFERIORE PISA e Provincia CASCINA ANSA DELL'ARNO LUNGOMONTE PISANO Pisa S.C. VALDERA

VOLTERRA - VALDICECINA COLLINE PISANA

Vecchiano, sabato 1 ottobre torna Puliamo il Mondo

EVENTI E TEMPO LIBERO

Vecchiano
Martedì, 27 Settembre 2022

Iniziativa in collaborazione con Legambiente
Sabato 1 ottobre a Vecchiano sarà di nuovo "Puliamo il
Mondo". Appuntamento alle 9 al Ponte del Canale Bufalina,
lato Aurelia Sud.  L 'evento è real izzato dal  Comune di
Vecchiano e Legambiente Pisa in collaborazione con
Consorzio 1 Toscana Nord e Consulta Comunale del
Volontariato. Titolo dell'appuntamento di sabato 1 ottobre
"Puliamo il Mondo. La Bufalina, il bosco e il canale".

"La storica iniziativa di Legambiente compie trent'anni, e
come ormai da più di venti anni il Comune di Vecchiano

aderisce candidando per la terza volta un luogo particolarmente aggredito dall'abbandono dei
rifiuti, la parte boscata della Bufalina e il suo canale", afferma il Sindaco Massimiliano Angori.

"Quest'anno la storica collaborazione con il Consorzio di Bonifica si arricchisce, perchè si sono
unite due importanti iniziative nello stesso giorno: il Sabato dell'ambiente del Consorzio e
Puliamo il Mondo, e l'unione fa la forza e in campo ambientale ne serve tanta", aggiunge
l'Assessora All'ambiente, Mina Canarini.

"Per il 2022, inoltre,  Legambiente ha scelto una tematica di fondo che è quella di è creare un
clima di pace, un tema importante che richiama subito alla mente lo scenario mondiale, ma può
essere declinato nella vita quotidiana: se vuoi la pace, costruisci la pace dice un adagio
importante... E allora noi proviamo a mettere un mattoncino, seppure piccolo su una parte di
territorio di confine, come è la Bufalina, andando a fare pace con un pezzo di ambiente
particolarmente fragile, togliendo rifiuti e portando persone  che sabato sceglieranno di dedicare
un po' del loro tempo e del loro fare, persone che si prenderanno cura. Ricordiamo come sempre,
ai partecipanti, di portarsi guanti o pinze per la raccolta, mentre noi penseremo ai sacchi, al
conferimento e smaltimento dei rifiuti raccolti", conclude l'Assessora Canarini.
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Iscriviti alla Newsletter
Inserisci la tua e-mail per ricevere tutti gli aggiornamenti in tempo reale di Cascinanotizie.it

Indirizzo email *

ISCRIVITI

Appuntamento sabato 1 ottobre alle 9 al Ponte del Canale Bufalina, lato Aurelia Sud.

redazione.cascinanotizie

Guarda i risultati dei nostri sondaggi.
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di Redazione - 27 Settembre 2022 - 12:25   

Più informazioni
su

 botricello

TERRITORIO

Botricello, al via gli interventi di messa in
sicurezza del territorio
Collaborazione con il Consorzio di Boni ca Ionio Catanzarese
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Generico settembre 2022

L’Amministrazione comunale di Botricello ha avviato gli interventi di messa
in sicurezza del territorio grazie alla pro cua collaborazione con il
Consorzio di Boni ca Ionio Catanzarese.

L’accordo prevede l’utilizzo di automezzi e operai del Consorzio, mentre il
Comune partecipa con fondi spesa e altri mezzi necessari. Si tratta di un
intervento di assoluta importanza in questa stagione, caratterizzata da
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condizioni meteo avverse.

Gli interventi riguardano la pulizia dei principali burroni e fossi di scolo del
paese, mentre il Comune interverrà sulle griglie più rilevanti del paese che
saranno pulite per evitare possibili allagamenti nei quartieri.

“Siamo molto soddisfatti per la collaborazione avviata con il Consorzio di
Boni ca – ha affermato il sindaco Saverio Simone Puccio – e devo
ringraziare i vertici dell’Ente per la grande disponibilità e per avere
condiviso l’esigenza di un intervento immediato per la messa in sicurezza
del territorio. Gli operatori del Consorzio hanno iniziato subito di buona lena,
a conferma che davanti a un rapporto di reciproco rispetto possiamo
raggiungere risultati importanti”.

La collaborazione tra i due Enti non si ferma solo agli interventi di pulizia e
messa in sicurezza del territorio. “Abbiamo avviato un progetto importante
– ha aggiunto il sindaco – grazie alla forte sensibilità del Consorzio di
Boni ca e della Regione Calabria. La Giunta comunale, infatti, ha approvato il
progetto esecutivo proposto dal Consorzio per la messa in sicurezza del
burrone che costeggia il villaggio Carioca. Si tratta di un intervento
indispensabile che fa parte di un percorso avviato proprio insieme al
Consorzio sin dal primo giorno dal nostro insediamento”.

A tutto questo si aggiunge l’attività di progettazione esecutiva relativa al
 nanziamento ministeriale per il dissesto idrogeologico che consentirà di
mitigare il rischio allagamenti in tutto l’abitato di Botricello.

I cittadini italiani possono iscriversi alla lotteria
Green Card
U.S Green Card - Free Check

AD
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Agricoltura, Consorzi di bonifica sardi in ginocchio ‐ DIRE.it

27 Settembre 2022 ‐ 14:09 ‐ Agricoltura, Consorzi di bonifica sardi in ginocchio
Agricoltura, Consorzi di bonifica sardi in ginocchio
Anbi: "Caro bollette e ritardi pagamenti dalla Regione, così si chiude. A rischio coltivazioni e sicurezza idraulica
27‐09‐2022 14:23
Andrea Piana
CAGLIARI ‐ I Consorzi di bonifica della Sardegna rischiano di doversi fermare a causa dei conti in rosso, "con gravi
conseguenze non solo per le aziende agricole, ma anche per le comunità". A lanciare l'allarme è Gavino Zirattu,
presidente di Anbi Sardegna ‐ l'associazione che rappresenta e tutela i Consorzi di bonifica dell'isola‐ in una conferenza
stampa convocata stamane a Cagliari, alla presenza dei rappresentanti delle organizzazioni di categoria, Coldiretti,
Confagricoltura e Cia. Incontro con i giornalisti convocato alla vigilia di un confronto dei vertici dei sette Consorzi di
bonifica con i vari prefetti territoriali.
" La grande siccità della stagione estiva ha comportato un aumento della domanda di acqua‐ spiega Zirattu‐ se a
questo aggiungiamo le bollette triplicate a causa del caro energia e i gravissimi ritardi nei pagamenti da parte della
Regione, la situazione è da allarme rosso. I Consorzi sono costretti ad anticipare enormi somme, esponendosi con le
banche e ritrovandosi a pagare gli interessi passivi".
È a rischio la campagna irrigua, avverte Zirattu, "e in alcuni casi ci potrebbero essere dei pericoli di carattere
idrogeologico. Oristano, ad esempio, se verrà interrotto il pompaggio, rimarrà sott'acqua". Cosa chiedono in Consorzi?
"Serve un intervento tampone di 20 milioni, immediato, da inserire nella finanziaria ‐ spiega il presidente dell'Anbi‐.
Tra l'altro, è bene chiarire che è previsto da una legge specifica, che dispone come i costi di ristoro dei Consorzi siano a
carico della Regione".
In prospettiva, "è necessario attivare un tavolo regionale per studiare un progetto strutturale che consenta ai Consorzi
di diventare pian piano autonomi‐ prosegue Zirattu‐. Dal 2008‐ data della legge quadro sui Consorzi‐ ad oggi, la
Regione ha anticipato 130 milioni di euro: una somma enorme che si sarebbe potuta utilizzare meglio, oggi non
saremmo in questa situazione". La legge quadro del 2008 sui Consorzi di bonifica, "non ha portato grandi benefici al
mondo dell'agricoltura‐ prosegue‐ la normativa va rivista. Peccato che la proposta di legge depositata nella
commissione competente del Consiglio regionale non sia stata ancora presa in considerazione".
CORRIAS (CONSORZIO ORISTANO): "IN GIOCO INCOLUMITA' DELLE PERSONE"
Concetti ribaditi da Carlo Corrias, presidente del Consorzio di bonifica dell'Oristanese: "Noi consumiamo 30 milioni di
kilowattora all'anno per pompare l'acqua, da una spesa di circa cinque milioni all'anno, siamo proiettati a una spesa
tra i 13 e i 15 milioni. Se la Regione non interviene, il costo degli agricoltori aumenterà del 500%". Ma, rimarca
Corrias, "non bisogna dimenticare l'aspetto della sicurezza: il Consorzio gestisce 2.000 chilometri di canali di dreno,
che devono assicurare, non solo il franco di bonifica delle aziende agricole, ma la difesa idraulica del territorio. Qui
siamo davanti a seri rischi per la popolazione, bisogna avere il coraggio di dire che l'assessorato ai Lavori pubblici che
gestisce l'Enas (l'Ente acque della Sardegna, ndr), è latitante. C'è in gioco l'incolumità delle persone, oltre al futuro
delle nostre aziende agricole".
Per il direttore di Confagricoltura Sardegna, Maurizio Onorato, "la situazione economica sta diventando insostenibile :
giustamente oggi chiediamo 20 milioni che devono essere messi nell'assestamento di bilancio, legge che però non è
ancora entrata in aula, e chissà quando accadrà. La preoccupazione è tanta".
E' un problema, sottolinea Battista Cualbu, presidente di Coldiretti Sardegna, "che riguarda tutte le comunità, non solo
l'agricoltura. La politica ha il dovere di intervenire, se le cose non funzionano vanno cambiate. Sarebbe bastato, ad
esempio, lasciare la gestione delle dighe in mano agli agricoltori, non saremmo ora in queste condizioni. Non
dovrebbe essere necessario sottolinearlo, ma fare agricoltura senza acqua è impossibile".
La Regione, rimarca il presidente della Cia Sardegna, Francesco Erbì, "ha lasciato ancora una volta i Consorzi di bonifica
e gli agricoltori soli. Non abbiamo mai avuto un incontro con il presidente Christian Solinas per discutere delle
tematiche dell'acqua, ha sempre rifiutato qualsiasi forma di confronto con il mondo agricolo. L'acqua che abbiamo in
Sardegna ma non serve solo alle aziende agricole, ma alla società civile, alle aree industriali e artigianali, abbiamo
bisogno di una gestione del sistema idrico complessivo che veda davvero in campo una Regione consapevole". Se non
si interverrà subito, spiega Erbì, "nell'isola si dovranno interrompere le colture più idroesigenti, dai carciofi al riso, alle
produzioni in serra".
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Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e
l'indirizzo www.dire.it
2022‐09‐27T14:23:54+02:00
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E etto
maltempo sui
corsi d’acqua, la
crescita dei  umi
in cifre

 redazione CasertaDi 27 Settembre 2022 Attualità, S.M.C.V. e Capua/Agro Caleno

Home » Effetto maltempo sui corsi d’acqua, la crescita dei fiumi in cifre

IN PRIMO
PIANO CRONACA POLITICA ATTUALITÀ TECNOLOGIA 

Caserta e Marcianise Maddaloni e Valle di Suessola S.M.C.V. e Capua/Agro Caleno Agro Aversano e Litorale Matese e Alto Casertano   
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CAPUA. Crescono notevolmente i livelli idrometrici di
Garigliano, Volturno, Sarno e Sele

Campania in uscita dalla siccità, ma continuano a calare i
volumi degli invasi di Conza e del Cilento

 

In Campania, nella giornata del 26 Settembre 2022 rispetto al 19
settembre scorso si registrano 22 incrementi dei livelli
idrometrici, 2 cali e 5 dati non disponibili nelle 29 stazioni di
riferimento poste lungo i fiumi. I valori delle foci sono
stati condizionati da marea decrescente e successiva di circa
un’ora e mezza al picco di alta e da mare tra mosso e poco
mosso. Si tratta della quinta rilevazione consecutiva che presenta
valori degli idrometri in crescita maggiori di quelli in calo.
Rispetto al 19 settembre, i livelli idrometrici dei fiumi offrono
informazioni abbastanza uniformi: Sele, Sarno, Volturno e
Garigliano sono in crescita con forti accentuazioni per gli affluenti
e per i corsi d’acqua di dimensioni minori. Rispetto ai valori
idrometrici medi dell’ultimo quadriennio, Garigliano,
Volturno e Sele presentano 5 valori superiori, uno uguale alla
media e 2 non confrontabili sugli 8 idrometri rilevanti considerati.
Sono invece in calo il lago di Conza della Campania su
fiume Ofanto e i bacini del Cilento su fiume Alento. È questa la
fotografia della fase di uscita dalle condizioni di siccità idrologica
di tutto il territorio della Campania, che dovrebbe consolidarsi con
l’arrivo delle prossime perturbazioni autunnali. E’ quanto emerge
dall’indagine settimanale dell’Unione regionale Consorzi
gestione e tutela del Territorio e Acque Irrigue della Campania
(Anbi Campania) che compila il presente bollettino interno,
contenente i livelli idrometrici raggiunti dai principali corsi d’acqua
nei punti specificati (Fonte: Regione Campania, Centro
Funzionale Protezione Civile) ed i volumi idrici presenti nei
principali invasi gestiti dai Consorzi di bonifica della regione e –
per il lago di Conza – dall’Ente per l’irrigazione della Puglia
Lucania e Irpinia.

 

E etto maltempo sui
corsi d’acqua, la crescita
dei  umi in cifre
27 Settembre 2022

Vanno a lezione con
l’allerta e piove nella
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Il Garigliano ieri rispetto al 19 settembre 2022 a Cassino non
registra valori idrometrici. Invece a Sessa Aurunca presenta
un aumento di 30 cm. ed un livello di 92 cm. sopra lo zero
idrometrico: superiore alla media del quadriennio 2018 – 2021
di 10 cm e con tendenza in aumento rispetto alla scorsa
settimana.

Il Volturno rispetto al 19 settembre è da considerarsi in aumento.
Infatti ad Amorosi si registra una crescita (+41 cm.), con il
fiume attestato a +65 cm. (maggiore della media del quadriennio
precedente di 47 cm).  A Capua si nota un altro aumento (+111 cm.),
che porta il maggiore fiume meridionale a 43 centimetri sopra
lo zero idrometrico: un livello maggiore della media del
quadriennio precedente di ben 98 cm e con diga traversa chiusa a
monte della città.

Il fiume Sele si presenta rispetto al 19 settembre in aumento. Infatti,
ad Albanella si registra un sensibile incremento (+32 cm.) che
porta il livello a 51 cm sullo zero idrometrico (valore superiore
alla media del periodo di 13 cm.). Mentre più a monte, a Contursi,
si registra un aumento di 7 cm. sulla settimana precedente ed
un livello di +178 cm. che si rivela maggiore di 30 cm. rispetto
alla media quadriennale di riferimento.

 

Per quanto riguarda gli invasi, la diga di Piano della Rocca su fiume
Alento, con 8,7 milioni di metri cubi, si presenta in calo e con
un riempimento del 35% della sua capacità e un volume invasato
maggiore del 0,13% rispetto ad un anno fa. I volumi dell’invaso di
Conza della Campania – aggiornati dall’Eipli ieri, 26
settembre – risultano in diminuzione di oltre 490mila metri
cubi sul 19 settembre e con circa 12,9 milioni di metri3 esso
presenta un volume invasato inferiore a quello dello scorso
anno di 3.950.135 m3.

 

 

Livelli idrometrici in centimetri sopra (+) o sotto (-) lo zero
idrometrico alle ore 12:00 del 2 6 Settembre 2022. In parentesi è
segnata la tendenza (+ o -) settimanale in centimetri rispetto
alla misurazione precedente

Bacino del fiume Alento

Fiumi Idrometri Livelli  e

tendenza sul 19
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Settembre 2022

Alento Omignano +63 (-5)

Alento Casalvelino +113 (+60)

Bacino del fiume Sele

Fiumi Idrometri Livelli  e

tendenza sul 19

Settembre 2022

Sele Salvitelle  +9 (+17)

Sele Contursi (confluenza Tanagro) +178 (+7)

Sele Serre Persano (a monte della

diga)

+263 (-12)

Sele Albanella (a valle della diga di

Serre)

+51 (+32)

Sele Capaccio (foce) +80 (+19)

Calore Lucano Albanella -63 (+40)

Tanagro Sala Consilina +155 (+73)

Tanagro Sicignano degli Alburni +46 (+10)

Bacino del fiume Sarno

Fiumi Idrometri Livelli  e

tendenza sul 19

Settembre 2022

Sarno Nocera Superiore +77 (+97)

Sarno Nocera Inferiore +119 (+84)

Sarno San Marzano sul Sarno +119 (+42)

Sarno Castellammare di Stabia +100 (+52)

Bacino del Liri – Garigliano Volturno

Fiumi Idrometri Livelli  e

tendenza sul 19

Settembre 2022

Volturno Monteroduni (a monte Traversa

di Colle Torcino)

 N.D. (N.D.)

Volturno Pietravairano (a valle della

Traversa di Ailano)

+79 (+47)
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Volturno Amorosi (ponte a monte del

Calore irpino)

 65 (+41)

Volturno Limatola (a valle della foce del

Calore irpino)

+108 (+9)

Volturno Capua (Ponte Annibale a valle della

Traversa)

(N.D.) (N.D.)

Volturno Capua (Centro cittadino) +43 (+111)

Volturno Castel Volturno (Foce) N.D. (N.D.)

Ufita Melito Irpino  -20 (+20)

Sabato Atripalda  +6 (N.D.)

Calore Irpino Benevento (Ponte Valentino) +75 (+25)

Calore Irpino Solopaca -100 (+70)

Regi Lagni Villa di Briano +69 (+35)

Garigliano Cassino (a monte traversa di Suio) N.D. (N.D.)

Garigliano Sessa Aurunca (a valle traversa

Suio)

+92 (+30)

Peccia Rocca d’Evandro +19 (+2)

 

 

 

 

(Segue a pagina 3)

 

 

 

 

 

Invasi: consistenza metri cubi d’acqua presente alle ore 12:00
del 26 Settembre 2022
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Ente Invaso Fiume Volume Invasato

(in milioni di

metri cubi)

N o t e

Consorzio

Volturno

Capua Volturno 8 , 0 Paratoie

chiuse e

bacino colmo.

Consorzio

Sannio

Alifano

Ailano Volturno 0,350 Paratoie

chiuse dal 1°

maggio al 30

settembre

2022: bacino

colmo.

Consorzi

Destra Sele

e Paestum

      

Serre

Persano

Sele 1,0 Paratoie

sempre

chiuse, valore

costante.

Consorzio

Velia

Piano

della

Rocca più

i 4 invasi

minori

Alento 10,0

(Approssimazione

da 9.903.566

metri cubi)

Differenza

negativa di

1.143.909

metri cubi al

26 settembre

sul 19

settembre

2022.

Eipli Conza

della

Campania

Ofanto 12,9

(Approssimazione

d a 12.896.050

metri cubi)

Differenza

negativa di

490.700 metri

cubi al 26

settembre sul

19 settembre

2022.

Avvertenza Dove il valore indicato è zero, significa che al
momento della misurazione le paratoie della diga risultavano
aperte e l’acqua invasata era assente o in fase di deflusso. 

 

 

Compendio per comprendere meglio il significato dei valori dei
bacini

Lo stato della Traversa di Ponte Annibale a Capua – (Consorzio
Generale di Bonifica del Bacino inferiore del Volturno) – è di
paratoie chiuse e acque attestate lungo la linea di massimo invaso.
Durante questa stagione è in pieno svolgimento l’attività irrigua,
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mentre la ricaduta della fluenza è sfruttata da Enel per la produzione
di energia elettrica.

 

La Traversa di Ailano sul Volturno (Consorzio di Bonifica
Sannio Alifano) – presenta paratoie chiuse dal 1° maggio 2022, la
stagione irrigua 2022 è in corso. Le paratoie saranno riaperte
prossimamente: il 30 settembre 2022.

 

La Traversa di Serre Persano sul fiume Sele (Consorzi di
Bonifica in Destra Sele e Paestum) – è sempre chiusa per
consentire la stagione irrigua tutto l’anno. Le paratoie – opera di alta
ingegneria – sono predisposte per aprirsi automaticamente solo in
caso di piena rilevante, liberando solo l’acqua eccedente il massimo
volume contenibile nell’invaso, consentendo così il mantenimento
del volume invasato sempre ad un milione di metri cubi.

e-mail:

edizionecaserta@gmail.com

Chi siamo
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Segui Elbareport su:     Scelza: L'amarezza e il realismo - 27-09-2022

PULIAMO IL MONDO 2022, IL 3 OTTOBRE ALL'ELBA

PER LA GIORNATA DI PULIZIA NELLA PINETA DELLA

SCUOLA DI CAPOLIVERI

Scritto da  Ufficio Stampa Legambiente Toscana
Martedì, 27 Settembre 2022 08:35

Tante iniziative in tutta Italia per liberare dal

degrado i territori.

Puliamo il Mondo 2022 è la campagna di Legambiente che da trent’anni chiama a partecipare

volontari di tutta Italia per ripulire spazi pubblici dal degrado. Giovani e anziani, italiani e non,

amministrazioni locali, imprese, scuole, uniti da un unico obiettivo: rendere più vivibile e più bello il

territorio in cui viviamo.

 

Appuntamenti clou dal 30 settembre al 2 ottobre, ma le iniziative andranno avanti per tutto il mese

di ottobre e oltre. Quest’anno la campagna mette al centro la giustizia sociale e climatica ponendo

l’attenzione sul valore delle comunità, fautrici di una società che promuove la pace e il rispetto

della diversità, rifiutando ogni forma di violenza, di odio e discriminazione; da qui il motto della

trentesima edizione: “per un clima di pace”.

 

Tantissimi gli appuntamenti in programma in tutta la regione – consultabili sul sito

www.puliamoilmondo.it

 

“Con Puliamo il Mondo si da un senso alla partecipazione attiva attraverso la tutela ambientale che

deve armare giovani e meno giovani in prospettiva alla lotta contro i cambiamenti climatici. Puliamo

il Mondo, una campagna storica di Legambiente, oggi più che mai, dimostra la sua lungimiranza.

Oggi parlano tutti di ambiente, 30 anni fa non era così.” – dichiara Eugenio Giani, presidente

della Regione Toscana.

 

“Sono orgoglioso della risposta che anche quest’anno, nel trentennale della nostra campagna, ci

hanno voluto riservare i comuni toscani. Oltre 100 adesioni è un dato eccezionale, che ci consente

di guardare alla diffusione della consapevolezza ecologica con una certa speranza nel futuro; –
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dichiara Fausto Ferruzza, presidente di Legambiente Toscana – Puliamo il Mondo infatti è

una vera e propria festa del volontariato ambientale e si configura come l’iniziativa di massa più

diffusa e radicata a livello planetario, declinando in termini partecipativi (individuali e collettivi) una

presa di coscienza sempre più matura della gravità della crisi climatica in atto. Da questo punto di

vista non possiamo non ricordare, con tristezza e cordoglio, le vittime dell’alluvione nelle Marche di

ieri” – conclude Ferruzza.

 

A sottolineare l’importanza che l’evento ha ormai assunto in Toscana sono anche i dati, già

anticipati, sulla partecipazione. In Toscana hanno aderito, infatti, più di 100 comuni, oltre ai tanti

circoli territoriali di Legambiente. Presenti anche numerose realtà come Sei Toscana Servizi

Ecologici Integrati, il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno, il Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord

e molte altre ancora.

 

Puliamo il mondo è soprattutto un gesto semplice da condividere coi propri concittadini, per

rinforzare il legame tra comunità ed enti pubblici, per la tutela e la valorizzazione dei beni comuni,

attraverso azioni di cittadinanza attiva, per promuovere la vivibilità e la bellezza di luoghi spesso

dimenticati, ma anche per offrire un’occasione di integrazione e di abbattimento di barriere culturali

e sociali che paiono spesso erroneamente insormontabili.

 

Nei nostri territori, la campagna si avvale del patrocinio e della collaborazione della Regione

Toscana. Saranno tantissime le iniziative di punta.

 

Presenti a questa edizione di Puliamo il Mondo anche i comuni isolani; confermata per

lunedì 3 ottobre la giornata di pulizia in pineta organizzata da Legambiente Arcipelago

Toscano, in collaborazione con il Comune di Capoliveri.

Ultima modifica il Martedì, 27 Settembre 2022 09:00

Altro in questa categoria: « La Foto del Giorno (27 sett.) 'Distratto' abbandono di una TV alla Fonte del

Castagnone »

LASCIA UN COMMENTO

Assicurati di aver digitato tutte le informazioni richieste, evidenziate da un asterisco (*). Non è consentito

codice HTML.

Messaggio *

scrivi il tuo messaggio qui...

2 / 2

    ELBAREPORT.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

27-09-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 54



L'ACCORDO

Botricello, avviati gli interventi di messa in
sicurezza del territorio
27 Settembre 2022

L’Amministrazione comunale di Botricello ha avviato gli interventi di messa in

sicurezza del territorio grazie alla proficua collaborazione con il Consorzio di

Bonifica Ionio Catanzarese. L’accordo prevede l’utilizzo di automezzi e operai del

Consorzio, mentre il Comune partecipa con fondi spesa e altri mezzi necessari. Si

tratta di un intervento di assoluta importanza in questa stagione, caratterizzata da

condizioni meteo avverse. Gli interventi riguardano la pulizia dei principali burroni

e fossi di scolo del paese, mentre il Comune interverrà sulle griglie più rilevanti del

paese che saranno pulite per evitare possibili allagamenti nei quartieri.

“Siamo molto soddisfatti per la collaborazione avviata con il Consorzio di Bonifica

– ha affermato il sindaco Saverio Simone Puccio – e devo ringraziare i vertici

dell’Ente per la grande disponibilità e per avere condiviso l’esigenza di un
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intervento immediato per la messa in sicurezza del territorio. Gli operatori del

Consorzio hanno iniziato subito di buona lena, a conferma che davanti a un

rapporto di reciproco rispetto possiamo raggiungere risultati importanti”.

La collaborazione tra i due Enti non si ferma solo agli interventi di pulizia e messa

in sicurezza del territorio. “Abbiamo avviato un progetto importante – ha aggiunto

il sindaco - grazie alla forte sensibilità del Consorzio di Bonifica e della Regione

Calabria. La Giunta comunale, infatti, ha approvato il progetto esecutivo

proposto dal Consorzio per la messa in sicurezza del burrone che costeggia il

villaggio Carioca. Si tratta di un intervento indispensabile che fa parte di un

percorso avviato proprio insieme al Consorzio sin dal primo giorno dal nostro

insediamento”.

A tutto questo si aggiunge l’attività di progettazione esecutiva relativa al

finanziamento ministeriale per il dissesto idrogeologico che consentirà di mitigare

il rischio allagamenti in tutto l’abitato di Botricello.
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Lago Maggiore, sviluppo della navigazione interna

Ad Arona giornata di studi su Idrovia & Mobilità

(gi) Non solo l'Idrovia Locarno-Venezia e il suo corredo
di potenziamento e realizzazione delle strutture, ma
anche la navigazione interna rimane un capitolo
costantemente all'attenzione degli enti, regioni e stati
affacciati e a vario titolo interessati al lago Maggiore.
Ad Arona (Novara), il 5 ottobre 2022, lo sviluppo della
navigazione interna lungo il lago Maggiore, il Ticino e il sistema dei canali sarà al centro
della giornata di studi Idrovia & Mobilità, nell'ambito del progetto Interreg V-A (2014-2020)
Italia-Svizzera Slowmove, di cui è partner anche il Consorzio Est Ticino Villoresi (vedi su
questa testata articolo del 21 settembre 2022: “Idrovia Locarno-Milano, la valorizzazione
procede-Tre nuovi pontili Slowmove tra Tornavento e Panperduto”). L'evento rientra tra i
progetti Slowmove in agenda agli inizi del mese.
Altro appuntamento è invece il geo-evento “Il marmo di Candoglia-Ornavasso e il museo
più lungo d’Italia”, che prevede anche una visita alla Cava Grande e alla comunicante
Antica Cava. L'escursione-conferenza, promossa nell'ambito del Museo più Lungo del
Mondo (Mulm), il progetto Interreg V-A che vede coinvolte Italia (con ETVilloresi capofila)
e Svizzera, rientra nella decima edizione della Settimana del Pianeta Terra, che si
svolgerà dal 2 al 9 ottobre.

VENT'ANNI DI PROGETTI
Sul rilancio di mobilità e turismo sul lago Maggiore sono quasi vent'anni che sono stati
messi in cantiere progetti di varia portata.
Di una “Via Navigabile Locarno-Milano” si comincia a parlare già il 25 ottobre 2002,
sempre ad Arona, quando viene presentato un progetto Interreg IIIA Italia-Svizzera 2000-
2006 sulla realizzazione di due tratti (circa 18 chilometri) di una “strada liquida” dalle
montagne svizzere alle guglie del Duomo di Milano. Il primo era un pezzo del fiume Ticino
tra la diga di Miorina e l'accesso al Canale industriale, il secondo era l'inizio del Canale
industriale, dalla diga di Panperduto fino alla conca della centrale idroelettrica di Vizzola
Ticino.
Da allora continuano a fiorire iniziative, opere, progetti.
Il 2 maggio 2003 l'Istituto per i Navigli di Milano e l'Associazione Motonautica Venezia
organizzano una discesa dimostrativa del “valore turistico, culturale e naturalistico dei
Navigli (Grande e di Pavia) e dei corsi d'acqua interessati”. Gli equipaggi delle cinque
imbarcazioni impegnate nella traversata Locarno-Venezia fanno scalo a Luino.
Sempre a Luino, il 5 novembre 2014, si svolge un convegno sul tema “La bicicletta
d’acqua dolce” organizzato dalle amministrazioni comunali di Luino e Locarno e, il 24
aprile 2015, viene firmata una convenzione tra amministrazione comunale e Consorzio di
bonifica Est Ticino Villoresi su un programma per lo sviluppo e la valorizzazione dei
territori.
Locandina ETV Flash 
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In Campania addio siccita', cresce il livello dei fiumi

il Fatto Vesuviano
Home Attualità In Campania addio siccità, cresce il livello dei fiumi
In Campania addio siccità, cresce il livello dei fiumi
Da
‐
27 Settembre 2022

In Campania, grazie alla pioggia di queste ore, rispetto al 19 settembre scorso si registrano 22 incrementi dei livelli
idrometrici, 2 cali e 5 dati non disponibili nelle 29 stazioni di riferimento poste lungo i fiumi. I valori delle foci sono
condizionati da marea decrescente e successiva di circa un'ora e mezza al picco di alta e da mare tra mosso e poco
mosso. Si tratta della quinta rilevazione consecutiva che presenta valori degli idrometri in crescita maggiori di quelli in
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calo. Rispetto al 19 settembre, i livelli idrometrici dei fiumi offrono informazioni abbastanza uniformi: Sele, Sarno,
Volturno e Garigliano sono in crescita con forti accentuazioni per gli affluenti e per i corsi d'acqua di dimensioni
minori. Rispetto ai valori idrometrici medi dell'ultimo quadriennio, Garigliano, Volturno e Sele presentano 5 valori
superiori, uno uguale alla media e 2 non confrontabili sugli 8 idrometri rilevanti considerati.

Sono invece in calo il lago di Conza della Campania su fiume Ofanto e i bacini del Cilento su fiume Alento. È questa la
fotografia della fase di uscita dalle condizioni di siccità idrologica di tutto il territorio della Campania, che dovrebbe
consolidarsi con l'arrivo delle prossime perturbazioni autunnali. E' quanto emerge dall'indagine settimanale
dell'Unione regionale Consorzi gestione e tutela del Territorio e Acque Irrigue della Campania (Anbi Campania).
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TAGS
Il Bonus lavoratori diventa da 350 euro ‐ chi può fare domanda
CHI SIAMO
ll Fatto Vesuviano è la web‐magazine dedicata a politica, attualità, cronaca, cultura, sport ed eventi dell'area
vesuviano. Attraverso contenuti multimediali e sempre aggiornati potrai trovare aggiornamenti e notizie sempre
nuove.
© Copyright 2011 ‐ 2022 | il Fatto Vesuviano. All Rights Reserved. Testata giornalistica registrata al tribunale di Nola
con ordinanza n° 9 del 31.10.2012 ‐ Tel. 0813766306
Direttore: Rotondo Mariano
Sede: Via Municipio 24 80036 ‐ Palma Campania (NA)
A project made with ? by Wideba
Questo sito utilizza i cookie indicati nella privacy policy.
Nel pannello potrai ottenere maggiori informazioni e selezionare le categorie di cookie di cui accetti l'utilizzazione.
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Rischio idraulico, a
Oderzo terminati i
lavori alla
fognatura di Piave
Servizi
By Redazione Il Nuovo Terraglio 27 Settembre 2022

2 minuti di lettura

 0 Condividi:     

Si è chiuso l’intervento volto a risolvere le criticità manifestate dalla fognatura di quartiere
Parise in occasione dei frequenti eventi meteorici intensi.

“Questo intervento è la prova più tangibile del nostro impegno a favore del territorio e
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per il territorio”. Non nasconde soddisfazione il presidente di Piave Servizi, Alessandro

Bonet, mentre annuncia la chiusura del cantiere per la messa in sicurezza

idraulica di via Parise, a Oderzo.

Un’opera dal grande valore ambientale, ma soprattutto sociale, volta a risolvere

le criticità di natura idraulica manifestate più volte dalla fognatura del quartiere in

occasione, purtroppo, dei sempre più frequenti eventi meteorici intensi.

Il progetto, per un investimento di 800 mila euro, ha permesso di migliorare

le condizioni di deflusso delle acque bianche attraverso la rete di drenaggio

urbano in sinistra Monticano. Nel dettaglio è stata realizzata una dorsale principale

delle acque meteoriche in direzione dell’invaso di laminazione di Fratta di Oderzo e

quindi verso l’idrovora in gestione al Consorzio di Bonifica Piave.

In conformità alle previsioni del Piano delle acque del Comune, l’intervento è stato

suddiviso in stralci funzionali. “Il primo, prodromico al secondo, ha permesso la

riabilitazione delle condotte fognarie di via Frassinetti e via Battisti, tramite

verifiche e video-ispezioni, accurata pulizia di sedimenti terrosi e fangosi presenti nei

collettori e successivi ripristini strutturali localizzati”, dettaglia Matteo Sanna, ingegnere

di Piave Servizi e RUP dell’opera.

Più complesso il lavoro successivo, con il quale è stato posato un nuovo collettore

per le acque bianche al servizio dell’area Sud lungo via Parise. “La nuova

canalizzazione per le acque meteoriche, di ingenti dimensioni, avrebbe intralciato i

sottoservizi esistenti – spiega Sanna – Di conseguenza, nello stesso tratto, abbiamo

provveduto nel contempo al rifacimento dell’intera rete di fognatura nera e alla

sostituzione della condotta di acquedotto. Ciò ha consentito anche l’eliminazione di un

impianto di sollevamento fognario, con conseguente risparmio in termini energetici e di

gestione”.

Piave Servizi è stata nominata soggetto attuatore dell’intervento in seguito al

finanziamento erogato dalla Regione Veneto per fronteggiare l’emergenza Vaia

dell’autunno 2018. “Senza queste risorse, il cantiere di via Parise, così importante per i

residenti, non sarebbe stato possibile”, commenta Bonet, che aggiunge: “Un plauso al

Comune di Oderzo per essersi dimostrato, ancora una volta, un interlocutore
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responsabile e concreto: questi lavori doneranno uno sfogo idraulico non

indifferente ad una zona finora contraddistinta da notevoli criticità. Dal canto

nostro, l’obiettivo è sempre quello di essere il braccio operativo dei 39 Comuni soci, da

Vittorio Veneto alla gronda lagunare, mettendo a disposizione del territorio competenze,

impegno e passione”.

Tra i primi ad accogliere con piacere la conclusione del cantiere, la sindaca di Oderzo,

Maria Scardellato: “Attualmente non esistono soggetti che si occupano della

manutenzione straordinaria delle reti delle acque meteoriche in ambito urbano e i

Comuni hanno pochi mezzi anche per effettuare la gestione ordinaria, pertanto non

possiamo che essere grati a Piave Servizi per quest’opera risolutiva – commenta

la prima cittadina – Allo stesso modo ci tengo a ringraziare i cittadini, che hanno

compreso l’importanza di un intervento fondamentale e hanno saputo portare pazienza

nonostante gli inevitabili disagi causati dal cantiere”.
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Opere contro il rischio dissesto

Ultimati dal Consorzio di Bonifica numerosi progetti in aree montane, a
favore anche delle aziende locali Posa di drenaggi nel santasofiese Il
Consorzio di Bonifica della Romagna ha ultimato i lavori di 24 interventi
finanziati coi fondi europei dedicati alla prevenzione di danni da fenomeni
franosi della collina e della montagna, a tutela delle aziende che lì
operano. Il Consorzio ha partecipato al progetto di prevenzione del rischio
idrogeologico voluto dalla Regione, progettando interventi nel proprio
ambito montano, finanziati per un importo complessivo di circa 3 milioni.
Un importo importante per la salvaguardia del potenziale produttivo agricolo delle aziende montane, in aree spesso a
rischio di calamità naturali. Liter, partito nel 2019 a seguito di un monitoraggio e della valutazione tecnica di tipo
geologico delle reali necessità del comprensorio, ha portato alla stesura appunto di 24 progetti con richiesta di
finanziamento alla Regione, ottenendo per tutti lapprovazione. Nel Forlivese, i comuni interessati dai progetti (18 già
sottoposti a collaudo; i restanti sei lo saranno in ottobre) sono Santa Sofia (tre), Rocca San Casciano, Predappio,
Castrocaro Terme e Terra del Sole, Meldola, Portico e San Benedetto. Così il presidente del Consorzio di Bonifica,
Stefano Francia: "Si è passati dalla cultura del rimediare al dissesto a calamità avvenuta, al prevenirlo. Questa nuova
filosofia abbraccia una politica consortile volta ad avere cura del territorio con azioni che mettono in sicurezza non
solo le aree pubbliche, ma anche private, quando i finanziamenti pubblici lo permettono".
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"Al Governo, che verrà, chiediamo di avere una visione, che vada oltre la prossima
scadenza elettorale, perché l'Italia ha bisogno di un nuovo modello di sviluppo, che
abbia il territorio al centro": a ribadirlo è l'ANBI attraverso le parole del suo Direttore
Generale, Massimo Gargano, intervenuto al Congresso Nazionale della FILBI
(Federazione Italiana Lavoratori Bonifica e Irrigazione) - UIL.

"Mentre è ormai evidente come l'alluvione di Senigallia sia conseguenza di un
purtroppo generalizzato mix di lentezze burocratiche e disattenzioni della politica -
interviene Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI - è bene ricordare che circa il 30%
della Penisola, soggiacente al livello del mare, esiste solo perché c'è un sistema
idraulico ed un esercito di oltre 800 idrovore, che provvede ad allontanare le acque di
pioggia, evitando che ristagnino sul territorio,  riportandolo allo stato acquitrinoso;
tale rete è però oggi messa in seria difficoltà dall'aumento dei costi energetici che, in
assenza di specifici provvedimenti, rischia di minare l'operatività degli impianti,
aumentando il rischio idrogeologico, già accentuato dalla crisi climatica.," 

Dopo quelli di Emilia Romagna e Campania, il più recente allarme arriva dal Lazio.

"E' una situazione d'emergenza di guerra – afferma Sonia Ricci, Presidente di ANBI
Lazio – Il nostro settore, assieme all'agroalimentare, sta pagando un prezzo altissimo
per le conseguenze dell'elevato costo dell'energia. Al proposito, siamo in contatto
con la Regione Lazio, che sta dimostrando sensibilità ed auspichiamo possa
concorrere a dare una risposta."

"Senza adeguati interventi a sostegno dei bilanci dei Consorzi di bonifica ed
irrigazione, tali aumenti mettono a rischio la tenuta stessa delle strutture – aggiunge
il Direttore di ANBI Lazio, Andrea Renna - Le risposte per quanto sta accadendo
servono subito. Gli importi relativi al costo dell'energia sono più che triplicati!"

La causa è anche l'eccezionale andamento climatico, caratterizzato da siccità ed alte
temperature, che stanno comportando un +30% tra oneri gestionali e consumi
energetici, quantificabili nel Lazio in oltre 51 milioni di kilowattora, per una spesa che

ANBI: caro energia, cresce la
preoccupazione per la tenuta del sistema
di salvaguardia idrogeologica
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supera i 20 milioni  con un incremento di oltre  9 milioni di euro fino alla fine
dell'anno.  

"Se da un lato – prosegue Gargano – occorrono interventi immediati per evitare che i
Consorzi di bonifica, obbligati per legge al pareggio di bilancio, riversino gli aumenti
sulle già risicate economie di famiglie ed aziende agricole, dall'altro torniamo a
chiedere l'autorizzazione al cosiddetto scambio sul posto, cioè la possibilità di
utilizzare completamente l'energia rinnovabile, autoprodotta dai nostri enti
consortili per l'esercizio degli impianti, senza doverla cedere ad un gestore elettrico e
poi riacquistarla a prezzo maggiorato: è una posizione dominante, non più
tollerabile" conclude il DG di ANBI.           

Ora l'attenzione si deve rivolgere comunque anche a ciò, che si potrà fare a livello
sistemico per migliorare, in modo resiliente, un contesto sottoposto periodicamente
a stress idrici, ormai troppo frequenti da sostenere senza nuovi ed ulteriori
investimenti mirati. 

E' del 2017 il Piano Nazionale Invasi (2.000 bacini da realizzare in 20 anni) proposto da
ANBI e dall'allora Struttura di Missione #italiasicura, cui seguono nel 2020 il Piano di
Efficientamento della Rete Idraulica (858 interventi) e  il recente Piano Laghetti
avanzato da ANBI e Coldiretti (10.000 serbatoi medio-piccoli e multifunzionali da
realizzare entro il 2030).

"Se si considera che di tali progetti, perlopiù già cantierabili e con significative
ricadute anche occupazionali, solo pochi o nulla sono stati finanziati e che il periodo
per la realizzazione di un'importante opera pubblica  in Italia è mediamente di 11
anni – chiosa Francesco Vincenzi - si capisce perché siamo molto preoccupati per le
conseguenze, che ne potranno derivare, di fronte ad una stagione climaticamente
incerta, in un Paese, dove si cementificano 19 ettari al giorno ed il 94% dei Comuni è
ormai toccato dal rischio idrogeologico."
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NECROLOGIE 

Piacenza
13.7°C / 88%

nubi sparse N

NOTIZIE  LUOGHI  SERVIZI AI LETTORI EVENTI  TV LIVE 

La diga del Molato è vuota. “E’ la situazione
peggiore degli ultimi 70 anni”
       1 ora fa

La diga del Molato è vuota. Dei tre milioni di metri cubi di acqua presenti a
inizio stagione, il dato più basso degli ultimi cinque anni, ad oggi non restano
che 25 mila metri cubi. Si tratta di poco più che una pozzanghera se si tiene
conto che il lago di Trebecco, che alimenta la diga, ha un capacità massima di
7,6 milioni di metri cubi di acqua. Nei prossimi otto mesi, stando alle
condizioni attuali, dovrà quindi piovere tanto da riuscire a invasare oltre 7
milioni di metri cubi di acqua per poter poi affrontare con tranquillità la
prossima stagione irrigua. In caso contrario il rischio è, come avvenuto a
maggio di quest’anno, di ritrovarsi con un lago quasi a secco a fronte di un
mondo agricolo bisognoso di acqua per poter portare a termine le colture.

“La diga del Molato ha aperto la stagione irrigua con una mancanza di circa
4,5 di milioni di mc di acqua – la nota del Consorzio di Bonifica -. La diga, a
inizio giugno, ha infatti raggiunto circa il 41% della capacità di invaso con
circa 3,1 milioni di mc presenti sui 7,6 di massimo volume autorizzato. Oggi la
diga è praticamente vuota con il volume pari allo 0,3% del volume
autorizzato. I rilasci dalla diga a scopo irriguo sono terminati il 6 agosto,
almeno un mese prima rispetto alla media. I prelievi da Po, ora sospesi per gli
ultimi eventi meteo, sono proseguiti anche in settembre seppur in modo
molto ridotto e sempre nel rispetto delle raccomandazioni emerse dagli
Osservatori dell’Autorità Distrettuale del Fiume Po-MiTE impegnato anche a
garantire risorsa al Delta per scongiurare ulteriori risalite di acque dal Mare
Adriatico.

Per Luigi Bisi, presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza la situazione
irrigua del 2022 è “la peggiore degli ultimi 70 anni”. “Siamo arrivati alla fine
del periodo distributivo con grandi difficoltà ma riuscendo a soddisfare la
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richiesta irrigua – spiega -. Le criticità principali sono state la scarsità della
risorsa disponibile già in deficit dallo scorso inverno e l’aumento esorbitante
dei costi dell’energia elettrica sostenuti per il pompaggio da Po e per il
funzionamento dei pozzi a completamento delle fonti”.
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Home   Cultura e Spettacolo   Successo per le Giornate Europee del Patrimonio con visita all’Ecomuseo e all’impianto...

Cultura e Spettacolo Home Page

Successo per le Giornate Europee del
Patrimonio con visita all’Ecomuseo e
all’impianto idrovoro di S. Matteo

VIADANA – Successo per le Giornate Europee del Patrimonio che si sono svolte sabato e domenica scorse

e grazie alle quali l’Ecomuseo Terre d’Acqua fra Oglio e Po ha aperto al pubblico la sua sede di San Matteo

27 Settembre 2022
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TAGS ecomuseo san matteo delle chiaviche viadana

Articolo Precedente

Conti pubblici, peggiora scenario: sentiero e tempi
stretti nuovo governo

Articolo successivo

Ritrovata a Brescia la 16enne di Castiglione delle
Stiviere scomparsa fuori dalla scuola

delle Chiaviche con la possibilità di visitare anche il vicino impianto idrovoro, da poco rinnovato in alcune

sue parti, grazie ai dipendenti del Consorzio di Bonifica Navarolo che, per l’occasione, hanno vestito i panni

delle guide.

La partecipazione all’evento è stata numerosa in entrambe le giornate. In molti sono arrivati anche da

lontano per approfittare di questa interessante opportunità. I numeri, ma ancora di più l’attenzione e

l’interesse dimostrati nei confronti delle visite guidate, testimoniano ancora una volta e in modo chiaro le

potenzialità di questi luoghi che non hanno solo una importantissima valenza socio-economica e culturale,

ma possono divenire volano per l’intero territorio interessato.

Durante le due giornata è stato portato in scena anche lo spettacolo “Musica e parole d’acqua” all’interno di

questa “cattedrale della cultura”, grande partecipazione anche al Museo Civico “A. Parazzi” di Viadana dove,

oltre all’apertura straordinaria, si è tenuto il laboratorio “Il museo che piantava alberi” per bambini e genitori.

 Share  Facebook  Twitter  Linkedin  Email
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Castiglione delle Stiviere scomparsa
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Covid Lombardia, sono 8.978 i nuovi
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Posa della nuova rete elettrica: lunedì

parte il cantiere sulla ciclopedonale del

Ponte di San Giorgio
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Alle associazioni agricole e alle istituzioni non piace l’espressione “guerra dell’acqua” per

de nire quello che è successo l’estate scorsa. Comunque la si voglia chiamare, i numeri

parlano chiaro: la Lombardia ha perso. Nelle scorse settimane vi abbiamo mostrato la

cartina delle risaie bruciate dalla siccità, secondo le elaborazioni dell’Ente Risi tramite foto

satellitari. La stessa ricerca è stata eseguita in territorio piemontese, e i numeri sono

piuttosto diversi.

MILANO E AREA SUD MILANO    PAVIA  E  PROVINCIA

 

GUARDA IL TG  |     DIRETTA

TV    | 

 MILANO PAVIA TV

Riso e siccità: la Lombardia ha perso più
del doppio rispetto al Piemonte
scritto da Paolo Barni 27 Settembre 2022 7 visualizzazioni

NOTIZIE VIGEVANO LOMELLINA ULTIME NOTIZIE VIGEVANO
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Riso e siccità: la Lombardia ha perso più del doppio rispetto al Piemonte
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precedente articolo prossimo articolo

In Piemonte si sono persi 3.000 ettari di campi. Quasi tutti nel basso novarese. Signi ca

molto, circa il 10% della produzione. In Lombardia, però, la perdita era stata di 23.000

ettari, quasi otto volte tanto. Vero che in Lombardia si produce di più, ma da un confronto

tra le singole di varietà di riso, si ricava che, in percentuale, la Lombardia ha perso il

doppio rispetto al Piemonte.

Vengono alla mente i giorni in cui i risicoltori novaresi chiedevano di non mandare più

l’acqua in Lomellina, perché lì il raccolto era da considerare perso, mentre nel novarese si

poteva ancora salvare. Il consorzio di irrigazione Est Sesia tenne duro, continuando a

mandare acqua anche in provincia di Pavia. I numeri certi cano il disastro, ma se si

fossero chiusi i rubinetti del tutto, probabilmente, sarebbe andata anche peggio.

La Lomellina si trova nella parte bassa del sistema irriguo e ne patisce maggiormente le

criticità. Per larga parte del territorio può pescare soltanto dal  ume Sesia. Nella

riorganizzazione dei canali e della gestione delle acque invocata da più parti non si potrà

non tenere conto di questo elemento. I dati lo hanno confermato: quest’anno, la poca

acqua che c’era, è rimasta quasi tutta da una sola parte.

PAOLO BARNI

CONDIVIDI

Elezioni, a uenza ai minimi storici,
l’esperto: “I cittadini hanno sono stanchi
dei politici”

Casteggio, il pm chiede l’assoluzione per
l’uomo accusato di violenza verso una
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Elezioni, c'è una novità
e un solo vincitore: ora
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responsabilità

MARTEDÌ 27 SETTEMBRE 2022 ORE 09:21Attualità

Scolmatore bonificato per la sicurezza
dei treni
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Rafforzamento delle sponde per il
corso d’acqua che riceve gli scolmi del
sistema fognario di una larga parte di
Calenzano sotto la linea ferroviaria

CALENZANO — Messa in sicurezza del corso
d'acqua strategico nella piana di Calenzano. La Gora di
Montalvo è un canale a cielo aperto che raccoglie le
acque sovrabbondanti del sistema fognario di larga parte
dell’abitato e sotto attraversa la linea ferroviaria
Firenze-Bologna in località La Fogliaia.

Il fosso è parte del reticolo delle acque pubbliche ed è affidato al Consorzio di Bonifica che già a Gennaio-
Febbraio 2020 aveva eseguito un primo lotto di lavori con cui aveva provveduto a rivestire in scogliera l’alveo
attivo e le sponde del tratto di monte fino alla fascia di rispetto della ferrovia; ottenuti i necessari permessi e
stanziate le risorse economiche necessarie è in via di completamento.

“La Piana Fiorentina, territorio storico della bonifica, viene curata con perizia tratto per tratto, perché qui le
scarse pendenze, le aree densamente abitate e ricche dal punto di vista produttivo necessitano di una particolare
attenzione per garantirne e aumentarne il grado di sicurezza idraulica – ha detto il presidente Marco Bottino – è
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 Exit poll: Centrodestra vincente, FdI oltre il 20%
 Cercasi informatico e forestale per il Consorzio
 Caro energia, stangata sullo spurgo dei liquami

questo un esempio concreto del lavoro di prevenzione idrogeologica che dovrebbe stare alla base dello sviluppo
economico e sociale dei territori”.

Lo scopo è evitare erosioni già verificate nei momenti di pioggia intensa in cui alle acque di versante si
aggiungevano, piuttosto energiche, le acque di scolmo del sistema fognario.

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 

Basta cliccare QUI

Ti potrebbe interessare anche:

Fotogallery

Politiche 2022, gli eletti
in Toscana nei collegi
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NEWS

Sistema di salvaguardia idrogeologica a forte
rischio nel Lazio
 27/09/2022 15:34

Sistema di salvaguardia idrogeologica a forte rischio nel Lazio. «È una situazione

d’emergenza di guerra. Il nostro settore, assieme all’agroalimentare, sta pagando un

prezzo altissimo per le conseguenze dell’elevato costo dell’energia. Al proposito,

siamo in contatto con la Regione Lazio, che sta dimostrando sensibilità ed

auspichiamo possa concorrere a dare una risposta». Così Sonia Ricci, Presidente di

ANBI Lazio.

Sistema a rischio senza interventi a
sostegno dei bilanci dei Consorzi di
bonifica e irrigazione
«Senza adeguati interventi a sostegno dei bilanci dei Consorzi di bonifica ed

irrigazione – aggiunge il Direttore di ANBI Lazio, Andrea Renna – tali aumenti

mettono a rischio la tenuta stessa delle strutture. Le risposte per quanto sta

accadendo servono subito. Gli importi relativi al costo dell’energia sono più che

triplicati!». La causa è anche l’eccezionale andamento climatico, caratterizzato da

News Recenti
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News Più Lette

Ascolta Roma! Diretta: 06.43999393  Whatsapp 393.7939393 Design with by App to you

     

1 / 2

    RADIOROMACAPITALE.IT
Data

Pagina

Foglio

27-09-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 76



siccità ed alte temperature, che stanno comportando un +30% tra oneri gestionali e

consumi energetici, quantificabili nel Lazio in oltre 51 milioni di kilowattora, per una

spesa che supera i 20 milioni con un incremento di oltre 9 milioni di euro fino alla fine

dell’anno.

Occorrono interventi immediati perché
non ci siano ricadute su imprese agricole
e famiglie
«Se da un lato – prosegue Gargano – occorrono interventi immediati per evitare che i

Consorzi di bonifica, obbligati per legge al pareggio di bilancio, riversino gli aumenti

sulle già risicate economie di famiglie ed aziende agricole, dall’altro torniamo a

chiedere l’autorizzazione al cosiddetto scambio sul posto, cioè la possibilità di

utilizzare completamente l’energia rinnovabile, autoprodotta dai nostri enti

consortili per l’esercizio degli impianti, senza doverla cedere ad un gestore elettrico e

poi riacquistarla a prezzo maggiorato: è una posizione dominante, non più

tollerabile». Ora l’attenzione si deve rivolgere comunque anche a ciò, che si potrà fare

a livello sistemico per migliorare, in modo resiliente, un contesto sottoposto

periodicamente a stress idrici, ormai troppo frequenti da sostenere senza nuovi ed

ulteriori investimenti mirati.

Leggi le altre news

I NOSTRI PARTNER

Radio Roma Capitale, in onda il 9 gennaio del

2012, nasce con l'obiettivo di approfondire le

tematiche legate al territorio e alle

istituzioni della nostra città. continua...

Chi Siamo
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ENERGIA, ANBI: CRESCE PREOCCUPAZIONE PER TENUTA SISTEMA
SICUREZZA IDROGEOLOGICA

ENERGIA, ANBI: CRESCE PREOCCUPAZIONE PER TENUTA SISTEMA SICUREZZA IDROGEOLOGICA (Public Policy) ‐ Roma,
27 set ‐ Al Governo, che verrà, chiediamo di avere una visione, che vada oltre la prossima scadenza elettorale, perché
lItalia ha bisogno di un nuovo modello di sviluppo, che abbia il territorio al centro: a ribadirlo è lAssociazione
nazionale dei consorzi per la gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue (Anbi) attraverso le parole del suo
dg, Massimo Gargano, intervenuto al congresso nazionale della Filbi (Federazione italiana lavoratori bonifica e
irrigazione) ‐ UIl. "Mentre è ormai evidente come lalluvione di Senigallia sia conseguenza di un purtroppo generalizzato
mix di lentezze burocratiche e disattenzioni della politica ‐ ha aggiunto Francesco Vincenzi, presidente di Anbi ‐ è bene
ricordare che circa il 30% della Penisola, soggiacente al livello del mare, esiste solo perché cè un sistema idraulico ed
un esercito di oltre 800 idrovore, che provvede ad allontanare le acque di pioggia, evitando che ristagnino sul
territorio, riportandolo allo stato acquitrinoso; tale rete è però oggi messa in seria difficoltà dallaumento dei costi
energetici che, in assenza di specifici provvedimenti, rischia di minare loperatività degli impianti, aumentando il rischio
idrogeologico, già accentuato dalla crisi climatica". (Public Policy) @PPolicy_News RED 271121 set 2022 Condividi su
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iPhone 14 è finalmente disponibile
MediaWorld.it

Il gioco Vintage "da giocare". Nessuna installazione.
Forge Of Empires

[fotografie] A 84 anni, questa è la moglie di Adriano Celentano
Medicare Granny
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Sconto World. Il meglio della tecnologia con sconti fino al 50%.
Anche a Tasso Zero. Fino al 29/09
MediaWorld.it

[fotografie] Alessia Merz ha ora 47 anni e vive in questo modo
https://afternoonedition.com/

[fotografie] Andrea Pirlo non si scuserà per la sua nuova casa
Medicare Granny
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MAXI OPERAZIONE, IN CELLA BANDA DI RAPINATORI: 27
ARRESTI, 5 LATITANTI

POST COVID, UNO STUDIO A CAGLIARI PER VALUTARE I DANNI A
LUNGO TERMINE

ALGHERO, IL PIENONE DI SETTEMBRE: STAGIONE LUNGA CON
TARIFFE CONVENIENTI
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BUFERA E INCHIESTA SUL CONCERTO DI SALMO, DISCOTECA
CHIUSA A SAN TEODORO

CARBONIA, CAOS PER GLI ESAMI CLINICI: PAZIENTI IN CODA NEI
LABORATORI

FRENATA DELL'AFFLUENZA NEL POMERIGGIO: L'ISOLA TRA LE
ULTIME IN ITALIA
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Bonus fiscale 2022 sulle vetrate, approfittane ora.
bellevetratescorrevoli.it

Ecobonus 2022: ottieni due climatizzatori a costo zero
Arquati Green

Un fornitore unico, 40.000 prodotti e soluzioni ad arte, per
rendere perfetto il tuo Luogo di lavoro
mondoffice.com
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Pensionati classe ‘41-’59: prestiti agevolati grazie alla legge che in
pochi conoscono
Agevolazioni per pensionati

Elettrodomestici da cucina ai migliori prezzi
Elettrodomestici | Link sponsorizzati

20€ di sconto sulle cover Apple per iPhone 14, iPhone 14 Pro e
iPhone 14 Pro Max.
MediaWorld.it
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DEBOLI»
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SARDEGNA,
GASPARRI:
«AEREI E
INFRASTRUTTURE
LE PRIORITÀ»

Edizione TG del 27 settembre 2022 14:00
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AGRICOLTURA, IL MINISTERO
SFIDA BRUXELLES SULLA PAC:
SARDEGNA PENALIZZATA
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